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jSenza temere la taccia di s ̂ Mi^ al­
larmisti, si può ravvisare COE oe assai 
grave la situazione-creata .aU'Ùa .lia dalla 
aerra, che ha prostrata la Francia. 

vano il dissiintìffiflo : gli àvvf iniiiaènti 
compiuti haDuo rispetto alF Itali ia avuto 
apche questa conseguenza, di si srollare 
le basi, su cui poggiava ìa|)olitic a trapr 
data,,vCQa,, tanta sapienza -dal ce mte di 
Cavour, là polìtica cioè dèlio ali flàDze{| 

L'Italia, chi può negarlo? ei*a ne 
sgpupieno diritto, quando volle màn-
ieDere, durante la lotta {ranco-ge rma-
nica, una politica neutrale e,reà!ii?zar^ 
coiraòqùistó di Roma le aspirazióni 
niiiQ^li; ma è id'uopo aìtresi faoi-. 
mentare up primiipio pur troppo con-
fermalo dalla siona, che pei ,popoii 
non è sempre-saMcieiite guarentigia 
l'avere operato DeUiniiti del proprio 
diritto. Se le questionici ioteroazioDali; 
venissero risolte da tribunali -speî .ialj, 
come avviene ,pB' pmati litìgi., i:',olreK\-
mp, certo adagiarci nella più cprapìeta, 
tanquìnità; ma; fim;lli^,Ja forza 
che tronca le vertenze fra popolo ,̂, e 
popolo, sarebb3 impirudenza raffidarcj, 
solò alla ̂ santità della nÓ5tra'(^iiàa'iiéll|; 

-eventuafiià che possono snscitar-sì da' 
passioni, o da interessi .supposti dì àlìrì 
Stati.. Esaminiamo aduu,que al lunie,di 
questi;Criterii.3l silUEìzioue nostra.£i:i|j 
spetto air Eufopa:, per t1edurné''qu&Me; 
conclusioni, che meglio IVÌODO al caso 

• ^ 

nostro. E cominciamo daJla Francia. , 
Er^,natura^e, ̂ l^,qu|nQ'o | e , à è ! ¥ ^ 

;sì/succedevaiiò sui di lei ca.pp, cercasse 
l'appoggio di quelle: potenV'JB, che ave-

f. 
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vano usufruito,; m altre l'ìircostaB.ze, i < •j^*S-;;:^;»' i ' ;- iY 

della sua amicizia.-Spinta, come il 
naufragp,dal solo.sentinaento della prci-
priâ ^ conservazion'é^era ovvio eziandìc ,̂ 
ch3''nos caraisè 1 gravi peninoli, che;; 

travolto le potenze, 3e qualij avre 
avessero steso a lei il loro brat'ciò. Le 
masse pertanto,,.c^e giudìcan,,da.gli ef­
fetti, più che dalle.,j&use imprecarono 

+ 1 Ki.-L-u 
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I,ciò ch'esse riputavano un ingratitu-̂ j 
dine, e qiiéstb malumóre veaiva al; 
tempo stesso attizzato dalle pàssibiiì; 
religiose scosse da^ìi affari di #oMaC-
Pur troppo, lai maggioranza della na-' 
^nione,̂ francese, 'cosi jaòbile 4'altronde^ 
nelle sue'tendenze, conserva.con;;tena-: 
cita aspirazióni, che veHpò sfrutl&tej 
•dalla .sagacia de' gesuiti a prò del pdrjj 
nato. Duolmi pertanto concludere, che 
là Francia esce da questa, guerra con, 
ffl'sentimeato di malevolenza per l'Ita-
•lia, il quale si manifesta in quasi tutte: 
le gradarioni de'siìSl'^partiti politici;: '̂ 

È venendo alla Germania, pcò ella 
dimenticar si tosto le simpatie della 
penisola S'favore 4elliê  armi ; ] ^ 
è i voìoutarii italiitìi accorsi a am-
p t t f e a , e racrittiónià dèV 1ÌD|n^ggio, 
&Q Cini da ..quasi tutta là stampa no-| 
8tra vide stigmafaate i 
;Ad aggra:V&re le Goadizioai .mostre di 
jfrpnte al iiuoyOjJmpero,,contribuirono, 
iiniìitre jgli sforzi dei-elericaU che .̂iyi, 
come dovunque'̂ ^rèdónti lésiìillor di­
ritti religiosi ,per ranaessiòne ài Rotna' 
air Italia. 

La Rossia, despota airjnjernp, e la 
cui politica estera s'imperuajneir al-, 

tiéateà''célla Gefi»anij.|,er nelle^pira-" 
zioni a Costantinopoli, trovasi in ima 
specie di antagonismo riguardo all' Ita-
Ila, che. pianUta,su.Jstiluzioni_.liberali,f 
ij|ón mira Certo di buon occhio l'unione 
;^li due colossi, i'tpi^lfcercatia attuare 
in pieno secolo decimonono !e teorie 
brutali del, diritto di conquista. 
' ' Dell* Inghilterra io faccio, menzioiia,̂  
''sblò'perchè l'esempio del suo contegno.. 
tiìpéttb;a quella ;|'rahc!a, che aveva, 
per gì interessi britannici specialmente, 
sparso tantosangueinnanzl a •Sebasto­
poli, dissipi ogni illusione, sulle ,spe-; 
irànze del suo appoggióf quando .fos­
sero iilicìacÌsia:tH diritti dell'Italia. 

r \ J I 

ItParlando dell'Anstrià^'è'ben vero che 
rnant̂ niamo con essa rapporti abbai 
stanza cordiali, ma le scissure interne, 
gì'intrighi reazionani eTrenloeTneT. 
ste non permettono di ragionevolmente; 

jpcrare,da.quella partej;che un'ami-
:cizia sterile. !• 

; Riassumiamogli! nostrpv:;ìsio!amento 
ìii'^iuropa è dunque un >fatt0:; i lprso 
delle naturali nostre al!eaDze:!:è;.inter-
rotto. Sotto questo puntò di vista, noi 
ci troviamo in, condizioni; ebe_non trò-

• j , v - ^ 
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;yano riscontro nella s top deglr̂ jiltimì 
dieci anni, quando la Francia era ab­
bastanza generosa e; potènte, per non 
permettere ctee cròIla Ì̂f̂ Ì"ediÌGao, che 
elià cqntribuiva a cementare col suo 
^̂ pgî Bj Mâ î qia,̂ !ipe!,!a sĵ adEi, 4 SP®̂ -
St£i^ ivi ' i tóia ' Sgravali alì'joternò 
non può contare per.J estere relazioni 
che sopra vii suo braccio. ^ 

Olga il-cielo, che circostanzp, ch'io 
d^^derp improbabili, pp t̂riogesserp gli 

: Italiani J^:; confessare, cìje forse^ îrà-
i meglio, riietìtre^silstruggevano per cer--
'care giaaréntigiè^ ì̂ Pontefice avef^ 
veduto anche per sé i mezzi, cfiè̂ soiî  
assicurano io questa eia dì ferro il 

• - M 

J^iogio del diritto .nazipnalel̂ lèP r̂apco^ 
giierê  ,,6,, s vii Lippa re, coJlàF|maggior "ala-
ferità, lei fòrze tMté'ìiiitillljlnd'esserè 
pronti a qualsiasi eventaalità, che po^ 
Irebbe derivare dalla situf zìone nostra 

h 

rispetto alla, altre nazioni. 
. , •"• D . ^ . R . - ' 

Flrense addi 27 gannaio i871. 
IUu9tr, St'sr, Sindaco,^, • 

Non ostante il vivo deiiderio'oha avreb-
•^^.^ik?!^. 
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M\h" Gazzetta di VèÉzt^' . % ^ 

n. 

•Nel nostro num. 32 abbiamo pub-
blìcato ì' ìstanza.presQntata,̂ al̂ ^^ bostra 

^Giuiita municipale al Presidente del' 
Î Couiiglio dei ministri, perchè Venezia 
^fósse'risarcita" dèr'dànci solerti ne' 
1848-49. 
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: Pubbl.chiamo ora la serie dei docu-
menti scambiati nell'argomento, dai, 
quali risulta come l'affare, chèî afeva 
sul principio'preso'una cattiva piega, 
possa procedere ora più felicemente,! 
;sppra lina j[ia più̂  
i.EccoM documenti; 
MimSTER.p DELL'INTERNO 

" BaGasTARiiTo GENERALB 
Div. V. Sex. I;?N,; 30766. 

be il Governo di venire In aintp alla bfl-
nemeHtMfpatricttioa' S W t ì f t ' I d e i l a 
per quanto foce e lofferse per la oaaaa 
italisn», non stima pfrò possibile di an-
naire alU sua cloiiàa&da di oompenai ^t 
onniarli per indiani ecglonati ad essa 
uella lotta eroioa eVebbe a sostenere 
contrig» gl'Austria nsU'opooa momoranéa 
del 1848 ;^9. Àmmeiso il diritto ad nn 
tale compenao, molte olttA italiane ne 
replanaerejjberp 1* appHciijEione, e lo Stito 
ai vedrebbe neU*impo«fliÌjUìtà di ioddi-
af&re a tntte le domande ohe non 'èfa 
dirsi quanto sarebbaro numeTose, giaccbiò 
tntte, ,pquaa!,Je nóatra pìlti gareggia 
rono di saorìfioii per rchiràdclU patria. 

L'aver oonsegnito lo eoopo inpremo 
deli' indipendenza e dell' nnlU deve pare 
essere oonitiderxte come na adegnato cor-
rispettivo, ai ssorifìoli pttttf, e si pnò 
indire andare fidaciosl ohe di>gU ordini 
Uberi 0: dilla unità nazionale debba pnr 
derivare uo sensibile miglioramento agli 
interessi eeonomioi di oodestàfMjIuBtre 
Soittà, > 

! .11 sattosopitto ofnfila che questseoa-
siderazioni, le qaali si oppongono ili 'e 
^audimeato della porta domanda, saranno 
giustamente apprezzité da codesta mu"'̂  
nioipale rappreseottnza. 
• Il ministfo: G. LXnzx. 

A^'IUn8tri»9%o Bigaor ffi'di SindioD ' 
: dolU città dì y^Q**l«: •'" 

Ornata cosi rispose al ministro; • ^ ^ _ ' 

di guerra guerreggiata le BÌono oompenr 
•atì, Venezia non parla del suoi edifliU 
bruoiati dalle bombe nel 184$, delle ano 
case òrivellate dalle palle, delle navi di-

^strutte, dello vallii;'é!;̂ della campagne di­
sertate. Yanezi», dininzl al progetto dal 
ministero, al quale applaude di riparare 
si discapiti cui Firenze può andare ÌQ-
ccnt.o pel trasporto della capitale, iaori-
vendo una somma a sao favore nel grafi 
Libro del d«dito pubblico, si limitò por 
boooa nostra a chiedere alrB. ."V. di aoa; 
dirasiptiosre.i crediti, deUlWO; Governo 
provy|a|rio, pensando all'orìgine loro, e 
sapendo in qaesta parte di non poter •B-
sere paragonata a tutte olquasi tutteJ» 
<1 tà Uai»no.;s\v-.̂ -̂.'̂ '"i"'''vt •\-^\ 

,.Vane|U nell'ottobre|||6,,quando par­
tendo l'Austriaco era " lasoìaia per un 

IfJSls'^ » »^^s*«li.ay"^*'® potato 
ohiedere .al Governo del Re ofò che ora 
domanda, e s^rabbe stata «sooltataflma 
1 aantlmenti di Tenezìa erano elevati, 
perchè allora potesse ooo^iparsi di mt^e-
rialì intere,s|j ;0 d'altronde' era troppo' 
aicnra della imparzialità e della glnstìzia 
ài,un governo nazionale :e riparatore,^ 
perchè credesse mai ohe iljspo,,diritto; 
«vQŜ a a oemr^-h^,forza neLiavoro dei • 
momenti é.^neifopportunità, deilè.ieirco-
stanze. , 
'Ripetiamo ancora all'È. V.^òh^f^Drif 

•.*tj.u 
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,, La, GianU manidpBla di VG::)ezÌa no-: 
tdva nttaader» oho ilrgao reo'amo «Tan^ 
zato ooa nota 19 gennaio pasfluto oamerp 
33, avesaè trovato praaso: il regio mìnimi 
Stero quella d mooltà di prcnto csaadi-:i 
mento, ohe incontra tatto oiò oho può 
>K£ravaro le conditioni poco lieta delle 
finanze dello Stato; ma non pott^va, corto|; 
attenderai che ad noa domanda non apio 
di sito Interesse per ĉ aa nobile città, ma 
vìfleltftnte Bupremi DTÌnoii&iidl diritto mhx 
bllòo e privato, fsse data coiì eolìeoìta 
e. deolaa ripnlsai sfuggendo di eiamìnare 
o;ò ohe da noi si chiedo e rifiatando 
qndllo ohe per noi non ai chiede, Venesìa 
non ha mai chiesto nò chiede cha i danni 

voglianrp , ora .di^oendere .a. trattar© la 
.!l^?lS?l?.:^°^ oi-ejJIti dei.Governo prov-' 
visorio di Voneija neliauoi pariioolarìj 
pyaioiando altre Jcpn|ìder?zÌ05Ì, ;^. 

' ? "° ,PE,:e?^ai# acoenBsre^,qli9 agli 
ooahi di D̂ e|8UDo pp,* passare idiÉfereiz» 
^er la validità, di nnaoart&lla dì debito-

^W5v 
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Bismarck è un uomo di stato del 
tìpo,,di Uichelieu e del ni are he se di 
Pombal, ma non del tipt)|;;più nobile 
di Chatarb^ Catlmtìg, =)Gavour. Il suo 
coraî gip personaleeisicàmente e mo; 
Talmente grapde: egli ppa indietreggia 
dinanzi a tatto ciò cb^^pò s^coad r̂e^^ 
V||taggiare i suoi fini.-Tatto |ciò che;, 
la previdenza umana, l'oculatézza àslu-, 
ta, l'audace energia sono capaci di ese-' 

-.' - - - I 

guire ter isventareà diségni e le mac-
chìna ì̂pni dei nemicl.della: Prmsia egli 
lo ha Qsató;*lóf;osa, lo oserà, Ha una 
volontà feroce, indomabile; tira fidueiF 

(i)MQnsÌeur de Bismàròk par Ĵ , Barn 
berg,er. Bimarck per Jutiina^R^edìvivai 
{Bivi{cv^0HBismarchìsmo per Rug. 
gero ]!3pDghi. 

^ ' T -

'—. 

.'t 

Ih 

sconfinata dì se stesso:,la sua;ambii 
zioné1!̂ identifica gli interessi 4el sup 
paese col^suó potere!personale:. Postò 
alio slrelte ilisuo coraggio srtrasmuta 
nell'impeto cieco del giaocatore'ictìe 
arriachia tutto sopra una carta; Il JSUO 
disprezzo degli uomini § profondo, coi, 
(uè profondo <è il suo odio per la'vera 
libertà di cm osa assumere a tempo e ̂  
luogo la m^̂ schera. La sua natura im­
periosa ricalcitra contro ogni sogipìg-
óê Ó̂'̂  sindacato. ^Jovernare è- per %!•( 
comandare ; ' ed il gb^raò' pa 
|s; comaud.̂ re ctìn accompàgnamèhfo di 
discorsi e dibattimentî sî quali debbono 
pero sempre? finire con uniilo acquie*-̂  
scenza ai. suoi voleri 'supremi. • • 
' Ecco 1n;breve il-̂ rrtî àtto-' dercònlé 

Carlo Ottone di Bìsm-'irck-Sehònhiiu-
sen, mirabilmente pennelleggiato danno 
dei più distinti pubblicisti. 
; Ma poiché desideriamo che questo 
ùoiab, che ha già posto il siiò piede 

; l.'T|v:'"'i*S i 

m^ 

una Obbligazione di.dehlto firmata, nel 
1849 da un commissario di Re Carlo' 

'Alberto sedente a Yflpe,ala, fusa col Re­
gno di Piemonte.: . r - , ; 

stione dei crediti dei, Governi provviso-
rii fu indb^Uanaeiite p?rt»taiin>;Parlai** 
mento, ebbe sempre quei, riguardi ohe-

'morilKVis, elle se per tacere di tanta altre, 
occasioni, ancora reoentewente nella se-
dpta del 30 sprUe 1860 il deputato Finztf̂ :, 
relatore alla .̂ Camera d'u?i',.progettoJ di^' ' 
lep-ge sulla transazione Gamczzi preaen-̂  
tita del ministro Sella, ebbe a dire òhe 

^ i ^ 
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i-^ci^sai.'. 

Vittorioso sul còlio di due imperatori; 
6'che tiene oggi nelle mani le sorti 

jd'Europa apparisca in;.*UiUa la sua 
idee, nói' str'alce'rómo cta!llŜ  sua vitaf 
quei fattij che, a nostro giudizio! sono 
iî iiuiu idonei a fornire un giusto cri-
:teno sul carattere deli abile ed astuto 
statista tedesco, 
t-ìA diecisette àtìnl"(a832j;"iisniarck^ 
^^ór^^slùdt^Mé^iirUniVém^^^i'GMìngà^ 
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Finito :iFetìtsó^^ tmiìmitariò^^ 1 ^ 
[quale applicato nel minlltero deila gìii-
,stizia a Berhoo. Un giorno che un tm-
piegato redarguito ..dal. suo :supfcrJo,ne 
mostratasi indifferente ai rimproveri, 
Bismartk'alisatbsi in *piédi;esilàn/!óV§§ 

•pdn vi portate me 
calci da questa stanza. E all' ossorv--̂ , 

j ì^PiJel superiore che non era::̂ î |j)̂ ^̂  
spettanza far| quella minaccia, U/gì̂ fe 

• • • • _ ' " • : 3 S * 
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Colà sì acquistò una certa Vìnoria|nz3, 
floa già per la sua applici\ziĉ pe.̂ a[[̂ ^̂ ^̂  
studio ma per ìe sue, stravagaSe | poHate megĤ  faròsì clie'il mio su-' ^ifffosoE, di, storia e di. politicale 
per^suor^duelli; durante la^suEt'Ul^'^Tà... „; l . „ : ....i.i X .„..»„„„ --'ìhl^. :¥fft'^:."S:?tf _"^ 

•vih '̂rivòItosiluoVàlientò^airinipiégì 
impassibilmente soggiunse:,Se non vi 

venuto a caìedére,,an congedo, ora 
a è I t e s i .le mie dimissioni., : 
,,,Lasci|(^9 l'impiego, Bjsffiaigk ai ri-
^r|o?)ÌA sue terr^^passando iUempo*^ 
^ra le orgie e ifetudio; giacché quella 
'stesso che facea spargere voci strane' 
di' sê  pej ,sjio Ciioiicarefî ì̂caccìa};|.̂ „,ca-
vajcjr̂ ',„ per la sua/afeilìtà prodìgiasa 
,f?^'óV^Rt^,4j|p colpo,,.grandi biè-
'chÌerKp^g;)r(eĴ ;̂di sciampagna, quello 
Stesso chibdévasi per giòrbie notti in­
tére'liella, sua libreria divorando libri 

-, P 

s -
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mora /a-4 Gottinga ne ebba non meno 
M venti! Chiamato un giorno ad aw-' 
(ii&^dutii verbum dipanzi alle autopil^: 
uuî vei'sitarie;.perU.VÌta, scapestrata cN^ 
conduceva,̂ : si 'presentò'imperterrito''in' 
abili pompî si, in stifali'alla scudiera, 
con una ludgà pipa in mano e prece-
,4,atb da un enorme cane. Quj;)§J?i spa-
.yjaìderia gli ftutlg una multa di cip-:; 
f|ue lire, 

periore vi cacci : à̂  calci da, ques||. (j^-
mer|,lJsempìo di quejla yersatiiità di 
carattere di cui .ibministro prussiano 
Sovèa'quindi andfire''Ì^t(> fàiHbso. 

Pd è pur dà notarsi il modo con 
cui uscì ddl dicastero della giusli^i^, 
|)ssendo fatto asp^l^re una ^Uĝ ĵ̂ lj-J 
suo superiore per oltre un'ora rièirSn-' 
tiMiiieirÉi, e chì0sto|li''pòi che volessê " 
Bismaick con alterézza rispose; ero 

faqen̂ do pqi, jn,ristorò --ìunghe passeg 
giate'̂ àccompàgnato soltanto da' un e-
norme m,a|tino. r;. . i ; ;; *> 
,̂  j^Ìe|a{o''3eÌla Dieta, è notabile lilla-; 
discorso che egli,,vi tenne opponeadosiì' 
iH^J^ggi:Ji^ accorto,^Kli ebrei,le. 
.franchìgî llCiviliî P^poliliche. Consacria-
^ikó questo pàssb'iiì'libc-rali illusi'che ' 
sperano in lui, e lo raccomandiamo 
alle loro meditazioni. «Voi potete, dis-
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GIORNALI J)I PADOVA,», 'h^. 

»tiarj«w«nBa«rta«ni».Mvyumwwmi 

i crediti delle. cessate Amministrazioni^ 
aspettano e reclamano ohe vi sia prov, 
veduto con una misura ffenerale, la quale 
nonpoirà essere et>itg:lgpei" fvr&a d'iner-
tia 0 per indugi incQnsultii'A^^ V.;tw»^ 
vera enaere glustifloaU la nostra ÌDSÌ-

Btansa ed Impo^a^lbila, pai:*;;parto dij^^enè-
IfU^iiy.qqueUrsl s il taòer.a,.,^4jnai^ 
termini della nota dQll!|^*|^V.-,4fJnat».. , 

Yanezia, 7 fdbbraio,.t87Ì/ 
ila Ùiunia Municipale 

Ecco ci;?a .il ."risQontro del .miniatro a 
questi seòonda rimoatrap,!!,: 

REGNÒ ' D ' I T A Ì U 

l à i n i s t o r o dell'IndieI^ftiP, 
Segretariato generale 

Biv. V. Sez. I. 
.,lNf. 30766 ''''••' 
Elrenze addi 13 febbraio 1871>,. 

lllùstr,:; Signor Sindaco 
Àlla"tirima islatìzi di codesta Gìnnta 

Mnaioipaie, perchè la.pCittà di Veriaziai 
iòlBS in genei^epndeDnizzaU di danni, 
della guètiV sbatéMta' iiontrb r A.a8trfa,, 
il sottoscritto non poteva arinoti ^doveva 
dare altra rispósta idi^i^qtfellaolié'^ifótti ti 
vamento diede'oon la saà lettera'27 gen­
naio p. p. 

Quibdécodesta^ònbrtìvóJtìQiiitìta verrà' 
ja; speciflflare la natura deii^ÉInni e 'deÌ> 
oi?éditÌ̂  che órade dì aver dirittofdl'^eaije-
riro verso 11 Governo italiano, iTMinistero 

,;ilfe,prendQrà in sìerio osarne e p ro tóe rà 
di addiveniròf a quello riiblnUonf chV 
crederà più oodfdrmi a giostlzla 6 aà 

equità. • 
. I^} ministro 

IJlyzA.. 

nep.PPre 

a. Firenze. È dal dlspaoci francesi ohe 
ila Jii8innatiil|v:nfitizia ohe le oondi^ 
ziònl di pace fusBoro state comunicate a 
Vienna, Londra, Pietroburgo, tacendo 
Firenze; 6Vnel-dispacci franpeai che oggi 
BieHo si aoQunzia lai dolorosa seasaziona 
prodotta dalle .condizioni dt'pince nei 
priaoipsli gabinetti di Barops: vi si oom' 
prende queÌlfl„,(iUCo8tantinopolÌ:1ét'BÌ tioe 

i - ^"^^^V ' • ••'", ^^^(> I I - L ' • " ^ 

di queUo di FireczfiL» rapnbliox fran;-
cose affetta dì'*^non rioordarsl 
tìhe oi sia un'Italia. 

Con questa sorta di sfregi Tirapero è 
riuscito kà alienarsi gli animi dpgìi its-' 
iiani, che pur di txnto gli erano deb! 
^tori, e IMmpero ne dev'o8|ere ben pan-
,t|to a qaest 'orajla repubblica, soguendo 
io sttìBso aiattma. non rìuaoirà certo a 
cattivarseli. Non diciamo oho avrà a pea*. 
tirsene; ma sono auestl aintomì di una 
attitudine^ ostile che portano 1 loro frutti 
nellftj^p^polazitini, e ohe in ogui^ modo 
giova registrsre a atudiare per Servire 
di regolà^'nelle austro relazioni estere, 
dinanzi al nuovo'r'a'isetto in cui sia per' 
mettersi l'Europa. ' * 

'^•^-k '-'j^y,:- -' 

' ' M ^ - . - t a . ^ ^ . 
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i Tedeschi là respÌBsero, perchè fin d'al-
iora agognavano alla conqnlsta ; dimen-
tioano li incendi e le requisizioni, da cui 
fu sognato 11 cammino del vincitore; di 
mentioano infine Tonta che si vuol in ' 

I -

fliggere a Parigi, caduta solo per fumé, 
0 costretta tuttavìa a veder sfilare tra le 
sue mura 1'vincitori burbanzosi. 

Tutto ciò potrà essere del sontlmenta-
liscio da parte nostra, ma non è certo 
.della moderazione da parte tedesca: ò 
l'uso più sfconato della ft>j.za b?utslo, è 
uno aohiilfo dato ai princìpli, ohe da 50 
*anni avevano prevalso noi diritto publiao 
d'Europa,, 

£ se anche di ciò non ai vuol tener 
oonto, al badi alcoeao a quel ohe diventa 
ora la Germania, ingrossata dell'Alsazia 

;e,della Lorena e oosx podero«amente,rin; 
.yigorita dallft ctspienzx della sua,forza : 
si badi acquei ohe resU la'Franciaìe'fa 
quel ohe restiamo,.,utìi stessi, e si puri! 
«ncora, sa è possibile, della prudenza è 
della moddrazigoe della PrussUi^ 

POLITICA DEL,SIGNOR THlERS. 

A i ' ^^r 

LA MODERiZIflSiJELLà, PRDSSU 
^ h -^,:s^M' 

_d7^^^^ mr 

* 1 

•i ^ - * ^ ^ i - , -fcM * - r\ ^ K 

ik ^' 1^'^^^^r-.'^^H^ìt^-;;^_^^*n^-^j<^f--^:^i--^^ t^ • -^-/\ 

Leggesi mi. Carrier e-di..Milano: ' 
La repubblica ffAncoflo presieduta da 

Thiers sarà una repubblica conaervatl va 
e.;paolfioa, e oon qualche tendènza al 
reazionario. Le noEnlno fatte Sìa qui oÌ 
lasciano Sospettare che èssa sarà poco. 
i|mica deii'^italia. 

Il signoi? Thiers non à uomo da aprire 
una crociata per U Papa; ma non tra; 
flourerà modo di mostrare sdegno e dì ' 
sdegno verso r I t a l i a , e in ciò si troverà 
saaondato dall'indole francese. Nel suo' 
gabinetto, a iin cJerioalo paro come Ìl, 
conte di Larey, si aggiunge ora un cle­
ricale misto a prottìzìonista nel signor 
Pooyfr ' Quertler.' La idee liberali SR- • 
ranno condannate a retrocedere su tutta 
la\ìioea: e si mostrerà anco una volta; 
ohe la libertà può vivere sotto tutti i 
reggimi, e che la repubblica pu4 esserci 
senza libertà. 

• ^ I 
• ' I • J 

Se poi si verifi^ia la nomina del sig. 
di Cjtìrceìlo all'^mbiaciata di Roma, 

^ r ^ 

l'attitudine ostile verso di noi del gp-^ 
verno francese sarebbe chiaramente dì 
«egnatai^ìQuel diplomatico è non solo 
uno dei più Bari clericali di Francia / 
ma anco sostenitore sceirimo del potere 
temperile. 

Questa nomina f rac ncn.è vera, ma 
certo ^à&che 'ì& repubblica,, francese mp-
atra grande,p^^emura di farsi rappreseiij;; 
tare al Vaticano, mentre non ne ha nes> 
sana per nominare il suo ambasciatore 

+ 

:;v,Leggasi nella' Perseveranza:; 
«La Prussia ha voluto esaere non 

- - ' ' • • ••,; • • : • ' 

«meno, j^radento nella vittoria chéiiforte, 
«e fortubata^ellii guerra ». • 
. Queste parolerctìirioae, ohe MWazione 
di sabbato scrìveva in un artiòolo|y,nti-' 
tol«tb La Pfiee, ricevono àào sti?ii!io''oomr 

'mento dai dispacci d'o'ggÌ,:.i>l quali rife,-
risoono le cOndizloaì preliminari di pace 
iinfbite dal,.,signor di Bisuii^clt alla 
Francia.: 

I j 

Che nei dirà ìtNas^iàne, e ohe dirà 
Pò'n lei la i?i/o»*OTaf|ìaT qtialo — caso 
;ÌnàQdiW,-- |̂|,è|:trò'ì?M>qtìè8ta:vóìtaM*M^^^ 
co'^circon la • pritaa e h* inaeggiftf ^ ì l f 
modera zio he)' della.Prussia ! Néì-vògliatùd' 

' crédere óha^ililo^ro^eiituslaBcdò pWàsiàno^ 
"s!aigBt*tó provocato da qualStìna delle' 
'finte notìzie apocrife, che in'qiieltì giorni' 
^erano'state jdivulgkte'sur conto dèUeln-^ 
'^tiziònr della Prusalir AUrime^tr^tdt^ 
lapremicnò oòmpfélidérè boreie in una que*' 

"suòno, ohè''per7ì^rità:rion;!;intèreSsa puìiB' 
iiì;;;̂ :partit̂ ;in '̂:J&lia, tftf%bbano tanto 1. 
nostri amie', quentcM^ÌÈtiòstri avverto 
peQSjre:,.-,.appunto coma la grandissima 

"fcisggiorarizft del nostri; vbonolttadinif la 

Discorrendo del sulleol to riconosci'-
mento delle potenze, la France trtiva 
che asso costituisce già un risultato imV' 
portante per 11 governo del sig. Thiers. 

'«^Indipendentemente dalla grande posi­
zione che egli ocooupa in Europ.-;, il sì* 
gnor Thiers, osserva la France, rappre­
senta nella politioa Interna come nella 
nolitloa estera deì principìi notori! e 
splendidamente professati dttUa tribuna. 
Questi princìpli vengono riguardati come 
una iu£QcIeuie garanzia ^ dai: . gabinetti 
esteri, E^si si riassumono dal punto.di 
vistai estero nel mantenimento di un 
equilìbrio neotìssxriu airindìnendenza del-

ti.Europa e dal punto dì vista interno 
nella istituzione di au potere, il quale, 
qaalanqae no eia la forma, garantifloa: 
l'ordine rispettando la libertà. » 

grado le garantte promesse dal governo 
italiano, 

'— 27 — La Oass. Piemontése h& una» 
^óorrisppndoQza secondo la quale il ml-
^iistro di Prus3ia avrebbe riconosciuto 
la difflioltà del nostro governo sul modo 
di regolarsi circa i reduci garibaldini : 
òhe,però la Prussia si tiene paga (no­
tisi).* se per rispetto ai reduci si oaser-
« vera rìgprosamenlo la legge che col 
«pisce ouloro ohe senza licenza pren-
«dono jeryizio all'estero. » 

,,,,.TÒaÌNO, 28..— S. M. la regina Ma 
ria Vittoria, ove lo stato dì sua salute 
,continui a migliorare, partirà prtibabll-
mente negli ultimi giorni, dl.^tìoBlaset-
timaaa da Alassio alla volta di Spagna. 

{Conte Cavour) 
. .NAPOLI, 25, '—Un graviaalmo con-
.flitto esasperato da provocazipni, e . da 
atti,arbitrari! ai ò dichiarato tra il pre-. 
fetto di Napoli e il consiglio comunale 
di 'quella città. 

Le sose aoao .̂;,.giunte a tal punto ,che 
,nessuna . meraviglia potrebbe recare so 
giungesse ,nptizia di qualche soandalorfv;; 

. Così il Corriere yl^Uano, 
SPEZrA,.27. - ub i amo da ibuona^ 

,funt^,..acrlYe^Ìic[ 5)3e5ia, che il Gomitato;; 
supremo dalli difesa dallo Stato intende 
«ffre,ttare,,.al.,= più'"presto Ìà-baocuzròaé del, 
; progetto di farroyla da.parma alla Spe | 
zia, per^^iaaòttéWjI,nGStr(f*porto milital-Q: 
in oomubicazioné-dirotta con la roedìa 
vallo del Pptin quésto caso il Govèrno' 
chiederà, il concorso delle provinole ìn-̂ ^ 
teressate, ehb''vódrebbèrb|,fìn«lmènte''«l'^^ 
tuarsi una linea ìmporUnta'hW rfpportl 
còmmereiali ed indispensabile dal'pùatb' 
.dì..,yista strategioo, 
...^aJkmi ni stero:; delia marina ha ordinato 

• • :Bordeauj^,Jg,,,^ebhraìo. ." 
La Bptizia, data dalla lìuova Stampa 

Libera, di "Vionna, che il marosolano 
Serrano ala sta+o arrostato, à oompleta-
mepte J^f.juda.ta. Io scriverò su questo 
argomento pU particolarmente a Vostra 
EcHollerzi. 
: INGHELTERKA, 25, — Lo Standard 

annunzia ccmpiuts la fusione tra i due 
rami della fimìgU» Borbone..I;-prìncipi 
d'Orléans, al dire di quel giornale, avreb-
baro di.to la loto Rdesiono al cento di 
Chpmbdrd. — Parò In quest' alleanza dì 
famiglia non entrano nò 11 duca d 'Au 

^ l e , nò;il prinoipa di Join ville,! quali 
ai mantoDgono in completa, riserva, 

,•' -, • 
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quale trova tutt'altrp! ohe moderato'e' 
ppudenteTìliCDntegQ0.,d6l]a Prussia. 
, iPtorto''della Prii8ha,^;dolla'Ge^m^; 
ma. B5: meglio piace, iè,:fqû j"»to appunto, 
chP, Rvando vinto oltro ogni nmsns A 
epéttazlòriev P/̂ P ^^ aaputo frensre 1̂^̂  
proprie ingordigie e ha fatto della gaerra 
uni «peoie di gpeonlazìcne. 

3 E 

che ésai nel Itfglio, avevano dichiarato 
di volersi soltanto difendere da un pra> 
potente vicino, e invece sl.resero essi 
Stessi'assslitori; malgrado che il loro re, 

toccRra il suolo ft̂ anoese promettesse 
.mari 6 monti alle atterrita popolazioni; 
dimenticano ohe, quando, dopo la oata-
Stròfa di Sódan,U Franòia offerse paoe, 

ROMA, 27;^— La Capitale dì Roaia 
X L ' 

reca: -; ? 
' .II'cardinale'Atitonelli fa apparecchi di 
partenza por una gita allestero. 

Si suppone che voglia recarsi nel Bel­
gio, che il partito d'azione cattolico ha 
83elto, pome terreno più propizio per 
base delle sue operazioni. 
^ F I R E N Z E , 27;— Leggasi n^W Inter-' 
nalional: 

\c^' ' ' l ì ' - . ' • 

' ,11 sanatora Meuabrea ha presantato 
oggi il suo rapporto sulla riorganizza­
zione dell'eserbìto. 

1 tré progetti di legge ohe vi si rìfi-
rìscouo hanno subito mìòìte modificazioni. 

31- . - , . - I. 

.La commissione ha dapprima soppress-; 
qnelio che regolsva i diritti alle pen­
sioni, ed ha riunito quindi gli altri dna 
.in una sola legge.;, > ; -, 
^,,^,:^ Leggealpel^«/^i/a in J | t a del27: 
" l i sig. Thiers ha scritto al Papa una 
lettera, oifrendoglì ospltslità in Corsica, 

.qualora egli non si credesse tbbsstanza 
aicuro ed indipendente in Rema, mal-

ohè sia trasfdrito tHa Spezia il magaz­
zino principale che fine^ld ora trovavasi 
a-Ganova. A tuie scopo fu disposto che 
dEia regi piroscafi si rechino a Genova 
a;;,oarìbàrvÌ*^luttb il mii'otìale' per tra^ 
sport «Ho" qui. 

?L'arsenale di GeniVa sarà cliiuày:"if| 
primo di giugno. ^ ' ' 

•-. ATTLJJFFIZIALI 
•i . " ' 

26 fioraia 
i Uu R: decreto ^^èl 12'ftitb^aio con ìl 
quaié'al approva l'annessa tabella dell* 
circoscrizione tèrrìtorìale ialglrumi^dil 
Damanip,;.>3idelle TaWe^ nel circolo del-
riritmdenza di Rbms. 
k U n R, deoreto^'ail i9 fètóraio cnn il 
quale è prorogato ii^lpl&^marzo lS7Jb:lll 
termine dopo di. quale, a tenore dell'ul-
ttimo alinea dffl*«rticolb ,2: deU'Allegato 
•Jj annesso alla legge 11, agosto 1870, n«-
•tìierb 5784ifil'f governo doveva togliere 
ila'iirJBiosìione dflP>lAzì(>-ooii8umo al oo-
litini^i qaaii|àili:^!flae di febbràio non' 
àveasero psget' l'dbbìti pef ^a?,Ìb-ooc8a -

•*^^^^bhe-^s&aae^àko..,alv J ^ l c l l t i b r e ' ' o ' 
prima e che non sono stali prorogati 
dalli' legge' pTeoitatii 

Un R* decreto;del 30 génnilo 1871 
ohe appî ova l'annesso regolamento per 

• , l v / i i l \ < , - ; r , , , - i , r ' f • . . . : • " ' 

la cofttfuzione, manutenaione o sorva-,: 
glìànza dello strade provinciali, coma-.. 
nalì^^i^consortili o'orr*entÌ nel territorio 
di Vicenza, stata approvato dal Consì-
glio provinciale nello se'dntè del 13 a 30 
bttobrelSGQ; 

IM -ir 
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FRANGIA, 36. — |Sébbado un aril-
oblo,,:,deì Qaulois, telegràfitb 'da Brus 
lèlle8,v,Bdlfort sarebbe bensir:restituito 
alla Fri^nbiflfma sino.al^-pagamento dPi' 
'iiiinqb'e' miliardi, i Tedesclii"'térrbi)bero' 
pcoupata quella fr-rtezza, Sedan .ed' U 
Motìte VÙèriano. 

'.i 

JÌ.r^s,-i 
^.•' ^ I - r ._ • - - . ' • - n _ 

s'egli, dichiarare le mie idee oscurgyi 
medioevali, ma io domando. chBLJljirir̂  
stianesimo stià''̂ éopra,!o stato. .-.̂ .éSe, 
vedessi un ebretì rappresedtàiite della 
sacra maestà del Re, io mi sentirei 
profondamente umiliato Ĵ . In onta a 
que&to .̂sectiraento di.;dìsgiisto del Bi-: 
smarck, la legge passò alla debole 
maggioranza di cinque voti. 

-Ma. non è solo nella Camera che 
Bismaik difese intrepìdamenie i propri 
pripcipii monarchici ed aDlì-lib|^li.,A, 
BerlÌQ0:.jO„entre v'era depiltato; entrò 
una séra in una birreria. Un dem'^rar;. 
tico sparlava d un membro della farmgtia 
reale. «Uscite immediatamente! J> grida 
%oiajk alzatosi in^:piedi cotìie peiv: 
iscattp di.molla; «se;̂  pcìn'sarete uscito! 
prima eh' fò ^bbia finito di vuotare 
questo bicctìiere, ve lo romperò sulla 
testa! » 

Tutti gli astaoti tuinqllqarono a CQ-
lesta spavalderia.,Bismark non si scosse 

. > - v 4 • ' .-«H:W 
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^' r. r| J • - -

f̂ cpntiuu^ a bere tranquillamenle 'laiì 
èua^-birra. Quandoî '̂̂ ebbe finito tenne' 

, e scaravento efFétti^meiité ir 
I 

bicchiere sul ..muso del vicino. Seguì 
un Ŝilenzio Al i^o^^iQMm^^m' 

,||J|l|!|,,|Q^^9,Si^ccessolranqgiJIlssima^: 
^%)ente esclamò^sfiarfon/:quanto costa 
'li bicchiere?:..; , i : 

Era l'arroganza di cattivo tono d'un 
nobiluccio lurboleioto,,. era- la .calma 

;^toica-f'sprezzante, di cwiJl gran can̂ : 
celliere dell'Impero Germanico ya'tanto' 
ammir̂ 4o. 
K̂, Net 18G2 dopo,ill^ritiro' del barone 
"Yon der Hey.ìt e del cont^.,4ì Beo-i 
Storff, Bismaik fu nominato,presidente 

,;di gabinftto e .ministro degli affari 
':estéri. EglK^asciava T ambasciala "di 
PaVijii, ove recandosi e prevedendo la 
qwesgpg^jninistergje avca MìMMll 
moglie: «K'ripii :S;i|y;;||,,d^^ 
i nostri bagagli a Parigi, dacché posso 
'es^f:-chiamato a Berlifao prima che 
arrivino. » 

i> \,'j r >J 
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• ; Non vogliamcf'certo séguìre\iyìiomiO 
distato' nel difficile periodo del suo 
ministero, ed accogi pago ari o fipo,,,alla, 
malaugnrat^, guerra .̂phe qra fìnalment^^ 
M spera starà per cessai^;il) (se pur'ft 
paca non sarà che una tregua di brevi 
anni) a questa malaugurata guerra, che 
la demenza ba dichiaratq, l'imprevi-: 
d^nza allestita, l'insipienza condotta. 
.Yogliamo solo accennare alcuni punti 
*̂dèl!a vita di qiiesfó ̂ astuto-statista "che 
tanti inganni ha cosi abilmente tessuti 
cglla, spia della sua diplomazia. 

al. Prussiani, diceva egli la prima 
volta che si'presentava dinanzi al Co-

''mitatff'delia Camera, sono troppo in­
chinevoli alla resistenza, alla critica, 
all'individualismo. ' sono per avvenluvit 
ti:oppOi.:(!Òjt̂ i per poter sopportare una 
costlluzione..,i,- ;Le gi'andi qué-Uiohi dèi 

ì J 

(1) Questi dati furono messi insieme 
prima che giungesse la notizia delia pace. 

' La Redazione 

26. --~StÌ Vai(lois annunzia che siiì 
muri Mi; Versailles VI è effìsSD un avviso 
obo proibisce la passeggiata nel bosco di 
Meudon dopo le tre pomer;diane.:Vuol8i 
ne siano cagione due tentativi contro laf 
'vita'difGuglìèìmbf'Le sentinelle hanno' 
l'ordine di sparare òohitro coloro òhe ooM'-' 
iravvengono ^aiq^Biiii:'diapbs'isione. 

SPAGNA, 23. r r ,La NeuèFreie Pres • 
se di Vienna pubìliicaiJl. dispaccio co-J 
munioatole dairambasciata spagnuola'in' 
Vienna, a confutazione della notizia da 

r ^ ^ I 1^ I I L - ^••'^ r J ^ 

qael giornale riferitii intorno iiirarresto 
del maresciallo Serrano. 
. .11 dispaccio ò nei seguenti termmi: 

e'NOTIZIE VAÌif 

I l SSnaaca d e l l a clUiV «Il ^a-
doira, 

avvisa 
I < 

Venne chiesto a questo Municipio il 
permesso di attivare nna f.-ibbriofl di 
conciapelU nella via di questo nome, « 
precisamente »1 cìv. n. 4454. 

Gadando tale esercizio nella ontegoria- '̂' 
delle fibbricho che possono recar danno: 
od incomodo al vicinato, lo sì rende noto' 
al pubblico, onde le parti che si ritenes­
sero prcgiridioate da tale attivazione poa-
sano a tenore delie vigenti disposixìoni 
produrre i loro reclami a questo proto­
collo entro ìl giorno 10 marzo p. T. 

Palava, il 24 febbraio i871. '' 
''''•; p . I L SINDACO 

L'Assessore Anziana 
- G R I S ' T I ' N A -

O u u r l O o o n z a . v>̂ : Annunziamo oo& 
piacere ohe il dott, Giuseppe Antonio 
Berti consultore della R. Università di 

• > 

Padova fu nominato cavaliere «dell'Or-, 

l^rl^^.VI! 

dine della Corona d'Italia con decreto 
27 gennaio 1871. 

tempihbstrì'voglionsì.rìsolvere,non con 
parole:e.discorsiftìl'©ol'tórro e^ 
cui ìsangiie. 
:; E§coJî ^pplit|qa.del cpate diJJìsmark '̂ 
éGGo .̂ìKivero-Bisiflarkisma i.Qî t̂ftUa lâ  
crudezza del' su05!,significato,if,Il conte? 
di'Bismàtìt ha'predicato àrpopolo deliai' 
^Gertuania fin da quando venne al potefé 
,11 f e s T o . c d H Jf«oco, er*il po­
polo delia .Gerojania s 'è temperato 
l'animo diacciato ed ha voluto e vorrà,, 
poiché e riuscito ad accidefé e' ad 
ardere l'Alsazia e !a Lorena. Il fferro 

r , 

^t\ ìl fuoco , il motto del sistema 
che prenderà,QpmB.da4M,,c<?.t9St?i messe 
ha mietuto.; Ufi.sospetto -di/.yipleuz ,̂ e 
di regresso è inocùìato per opera 'sua 
in tutti gli Slati d'Europa, e lì turberà^ 
senza posa nelle loro relazioni e.-it-re 
ed'Joterne. L'Europa, Qte ha guardato 
la gaerra, è abbassata moralmente dliHâ  
sua paura; la Germania che ha vinto 
è abb .ssata alla sua v olla disila mentita, 

J ' 

1 

i . cai la viuoria l'ha tratta,, 4'ogni ' 
principio? d^ progresso^ ciyile .̂nel 
sorzio delle Illazioni,/Una minaccia si ' 
/di3tònde''sa lutti, e ro|eÌNÌs!t£ÌEeIlèt-
tuale ed economica delle nazioni è so-
spfisa, dairambtgiiità^ 

^ - Quella idea dell^iorza chej'faropa 
ìnciVilita'ììvè£i"f)er(|riézz6'%(ioló di pace 

'lavorato a soggettare 'àìlMdey'Sei'dìî ittò 
le SI e rizzata dinanzi colle bette sulle 

.JabbraJfl^He ha mostrato che le avéa 
Opposto dinanzi un faiìtasipa. Anzi,lo 

'aver'^nutritf'tanta fidaòia'tìel^^^^ 
intéllètluate e morale non è serv'tó^s'e 
non a rendere tutta TEuropa vigliacca 
e a farla operare yjlpiente. 

"̂ •̂'̂ Ecco brev|||i?pté ì vantaggi 4eLBi-
iSpî i'kismo. Ma qiiantòtém'pò- dovrà 
correre prìin"» chó le nazioni "appî eri-
daiió a chiamare con ben diverso nò'me 
,cjie con quello di grandi coloro verso 
l̂'̂ Ì5aali,.le 80iìi(̂ t,à.̂ H|Bawe.hanBP l'ob-
blijìo che ha.lLEuj-opa collq^statista 
tedesco? • Eòto. 

f ( 
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detta /"rancwe, quale si usa fl'predUige 
ai caffo, e. ohe qui pure in^qualche forno 
al prepara, ma qui al prezzo di cento 
jimi 80 al chilo., 

Or» li pioe, che attnttlEneuto &ì pro> 

1 - . ' • • • - • • • \ 

ICii*àriM»4ttr». ",:E>||parecchi giop- di Lecco si ha eziandio la.^,quilitfe COBI 

ni vedendo che da^v||tl ì*^ del 
nostro nfflzio Pestale ^Blì^lfÉ^ettà ua^§r-, 
iDRtura ci siamo tnl'-i non'eoiali nell'idea 
òhe si volesse^ una biiana v.CiUa-inoomiii 
oiare h trasformaiione o^aìmeno liu ri 
staura spsiariziale di qnéiUibipoCòa tanto 
ItìferioPa^illguSó a cai. ;à, deatinat», e^J 
d'èòòro della nostra città. Mi passa pgg!|.: 
passa doràaìDi, nBSflntì̂ B^Óràto è comparso, 
a dar tn^Bo al;iavoro, nà BÌ può capire 
ì qùslW Scopo.i4Urfflàttirrfà!Mti%|n 
zata. Chi nB,:di6tìynn1»i chino-dioe^un*»!* 
ti'a: i ojaleYoli hanno perflao tirato, in,, 
campò la torre della oonfaaìoné dellèV 
lingue. 

A dir vero non se ne capisce un acca;, 
neppur noi, e si attende ohe roraoolai 
soddisfi la, oiiPÌosità nostra ohe abbiàmo. 
oomùne con tatto il popolino. 

Va q a a d p c t i o d i s;euca*o esposto 
nella yetriaa della Xìbrerìa Sscohetto 
airXJniversità fjrma con diletto l'atten­
zione del passinti. Fu dipinto ad olio' 
dal bravo nostro giovano artista Lecpolao 
Toaiolo. RappVca'ijnta una simpatica gio-

DI PABQJA ̂
t •v^^am^«r««KV•^^a, , • rmr^-^.>»:r . t . rW^^n. :^«a^B^^ 

dair inondazióne ael Tevere,,, una rap 
prese.ntaifóle che prodtisse la somma 

.1 

^ 
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vinetta intonta a trcpungersl un pan­
nolino,'cQontre la vispa soroUina, giuntale 
in punta de' piedi dietro le spalle, oun 
una penna lo velica il c&lio, per f* !̂? 
credere che una mosca sia cagione di 
quella lieve molestia. La gentilezza dei 
tipi, la grazia delle pose, TarjioDica leg-
.gi^dria del colorito, rendono, senza ada-' 
lazione, degno della lode dei meglio i a 
te|l|gGnlì tiiieir accurato dipinto, Googr&vA 
tulàndoci dì cuore con lo stadìoflisaicoo, 
autore, vorremnso avere la possibilità 
d'acquistare ìl.sab lavoro per urne il 
m'gìlora omsmento della nostra 8taDZR.̂ <; 
Riteniamo, che in Padova, altri provando • 
un pari desiderio, avrà la possibilità di 
testo appagarlo. 

' I 

Bl nnMe-.dl, p r i m a quàUftàiifii 
I iuou ,,iuéii<eatfo In P a d o v a i 

La città di P.adoya non ha da lamen-

i 

f " ---rn. •^t .̂  - r . ! f - , : 

,pura di ritirare ogni giorno da Lecco, 
costa in città, ontro Padova, oenl. B2 al 
ohilogrsmmpj anche quello ad uso fran^ 
,Ges0, ed anche a, pezzi proporzionati. di„ 
varia grojssszza. Il deposito e la vendita 
si J;iiinno ogni giorno, ogni ora, al i8ud-
dalto prezzo di cetìU ^% al chilogrammo. 
di-questo pane di pftimd g'Ma/iVd, nel'' 
magazzeno del^commlsaiocatì Torreainì'-
Gradare, in Via S. Bernardino, Padova,^ 
num. 3854, cominciando dal giorno 4 
marzo In.poi. 

Per tale mpdo anche P,adova=<,.oo,-; 
miacia ad avere il buotif^cme a buon, 
mercato. 

•>«"»"' - Sse^^iam.^» Sondrii:u4a,^nog^ 
Jizia assai lieta, qualu d'alironde-oiii ^ 
JEfÌ | im».J ì !U« «tim^i;6.,8ulle,,8ìmp*ti^;; 
'^^^ ^^ feSlf|e"ipo ha saputo aoquìstarsL 
,11 nostro oarisaimo imìaò Carlo.Bressanì 
^profewore dì Bcq̂ ômìa neirIstituto,te-^ 
cnioo di quella, città., , 

Ijaaua, operosa, iatelligenza oitra;'ohe^: 
nella, specialità del [suo mandato itrovò/^ 
subito campo di affermarli anohò'ooKtìrò ;̂̂  
.movere ;in„,Sondrio ,.uuaidilqnell6, istituì 
zioni„oh^,ormai hanno tanto gìovata^llll' 
diSusione del credito fra le.i0lissi. più 
modeste della,Sooietà nella nostra peak; 
Sola, vale f.dirtì,suua Banca Mùtua i?oft 
polari. 

Il Gomitato Promotore, di cui è Pre 
téidenta il Prof;:-Bi*essan; lii già compi-
ilijtpJil^sdo' schema M. Statuto,,ohe yorrà 
sottoposto:: alla deliberazione dei Soci in 
,.Qna> prossima assemblea: :éd 'ha 'pubbli 
.oato, r Avvisolooi^quale sollecita; la sot; 
toscrlzione delle azioni né icsaarje,ad ot-

.^-. .,1 - 0 - ' l'f^r = ", ^ r i p^ ,^ J ^ • ^ , I ^ -̂  -^. 

tenere ,1* approvazione: della Banca, éiî lâ ' 
sua deficltiva. ooBtitnzione. 

• - - . - ' , \-rQ-'''-' • - " - ' ' • ' •'--i--'-' •--•.:•-•-•. 

J0!ll •giornale.Zia Valtellina^ ohe'si' pub-
blioa4n,,Sondrio,,riproducerljAvviso del 
Gotnitatp, e appoggiaf^O|ldamenttìi IMsti-
.tuzione teaaendo V elogiò del cittadini, 
che 80. ne. fjcoro, jromotori, e dedicando 
in particolare. aU'amloo nostro la, se-
ga|ijti,parole: , . 

«Intanto oÌ congratuliamo di,cuore 
coi signori Dromc t̂orì,.ed io iflpeoial modo 
jj,oiregragio..professore,sìg;'Bressan,, il 
<ĵ l̂a con una iateUiganza ad operoaità ,̂ 
ohe lp.ojior*c», ha saputo dare un impulso^ 

iveramentS:,vitale a oodeata^sasgia è fé,, 
condfistituziune .popolare. 

' Xi ;Ro | i rkAn» |^ l laBl l<are lllu^^ 
(stK-aCo. — Abbumo sott'ocohlo il prò-" 
gramma di questo nuovo periodico aetu 

al chilogrammo^, mentre nelle altre^^nr^^ ;|ima^»le, che,.sta per ùsô ^̂ ^̂  
ricordate città il prezzo ne è da 40 a ̂ 8 , eòi tipi doUd etabiUmento Givelli, e che 

Si propone il nobilissimo soopo, d insi^! 
nuai-e anchefra le masse dei reggimenti. 

.1 «more di una elevata coltura militare 
ohe deva cammìnàire idi pari psSBo.col 
pograsao civile, 
' 'Questa pubbiloazione ohe pel, suo in 
tehdimóntò si ràcoonà^nda da 8(ÈÌ, 'merita 
tanto più di oisere incoraggiata parla 
persone ohe vi collaborano, e per la parta 
..illustrativa, ohe venne': affidata ài chia­
rissimo prcfess'jre cav. Giambattista Zam;. 
bolli di Milano. 

i^ 
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tare la' &«g^g,g î̂ a?itó^^^el,,̂ uo ,pane,;^ ma. 
pur ti'oppo puòe deve lamentarne 1'̂ iror-

.bìianie prezzo.Maalva-ùvaBdo tutti Lpaesi-: 
inciviliti ò'̂ uno dei più vitali, argomenti 
della pubblica' amministrazione quello 
della pa»zto5ionfl^é^[;;!Ìaentre vediami^ 
anoha in molta città d'Italia adoperarsi 
GQu fllaatrtipioa zelo i M'mioìaiu.oQdQ »«-
siourare alU popoUKÌond qaesto elemento 
foodamaotala di vita e dì hvzB, meàìt^nto 
lo aoolfltà di provvidenza ooonomica dei 
forni oomundì; U dolorosa sorpresa va:^ 
dora in Padova il prezzo del pane suM 
pert'ore di un guano a quello delle altre 
•città sorelle della Lnmbardla, dell'E .tiilia,, 
delia Toscana. Aoohe attuslmonte si h^nno 
in Padova i,prezzi di centesimi 60 a 62 

Che un mesto fi'iró venga depo­
sto sulla tua tomba anche da nne, 
0 impiî è îiàl)i!é d fca , contessâ  
Aliai!-fi*i.vii5l|a. -Se il:.;;coltti[),j 

^̂ ÙJllambascia e,Ja,,p(ìi:it«nza prpcer; 
id<'Dte:v dalla .mia pochezza,,, dap,-
prima mi vinsero, non>vslgon ora a 
ìriiltcnerrnivda tiiieSiamUnlfèt 
|pe, che parmi un dÒvèfò. - Slchéi 
fBti mesto fiore venga deposti snliâ  

h Una Jomba anche.danrìeipessQ è | ô ^ ^ 
; ?vera^e disadorno,, ma^„l]agnato da. ; 

iasrime, ch'̂  non dissecch.rannoJ:t 
giammaivaifi, esso è povero e disa-
dor̂ rio, mî fierciò appuntò;'ve r̂î ^ac-j 
ĉoUo amorevplmente da Te.». daTe,! 
•che,.tutti ,uifìiltà,̂  fosti,«occhio, aU 
^cìéco, pieile allo storpio » confortò '̂ 
'al derelitto e che nel! insieme della.; 
Suà:v!ta fòsU tifiodt abnegazione, di\ 
;;cari,ta, di fimore;vPenne eioC(Ut:nt) ji 
^ l̂eite intell!genze,4lJnt0sserai!no dì̂ j 
spl̂ n.dide corone, ,t)pnc,iiò sempre; 

Unferioii all'alto merito tuo; ma,il! 
:ji0verp mio fiore triste e scplorato| 
Jti^dirt'almeno qjuelì'affetto, che pa-' 
fi'oie tìon valgó'ilo a si-jnifiòare. Si 
'essoli,diràdi qMl'amore,slUOj:Che 
iji, oajeì cari t'amavamo, ch'esso era;, 
^•àa'un tempo cu[ta,̂ e.,yenfir̂ zIo[ie4 
!E n^n potéà psseré,Invero altrim 
|ia(lchè se bastia Ili a^eni sol'rve-| 
anta una voltai "aver Inteso dàlsì^ 

'affettuoso ed. int8Ìligente'tuÒlabbr0| 
un aceeiito iSplo per, sentirsi Jrresi^ 
.stibjmeutejegati.a Te, per apprez,̂ ;; 
zarti, che non doveva avvenire a co-
loro eh*'til conobbero si davvicino, 

iit'ammirarono'ed ebbero prove in-
^cessanu- dell'amtìr 'tiio,; qual fiimnid 
,n,oi ?,,4b..:sU,. grandê  sciagura cMOfe 
colse iii/UUi^cplPiatera,città!....qual 
.vuoto lasciasti attorno a non nella 
desolazione pero m che ci ;;etio la 

i t o dipartita liti solo co'forto ci 
Vesta: iP'lieDsiero che ora Tu> pf 
inostra Benedetta, goii il premio di' 
lue,,rare vìrlù e che, intorni,a,;npi 
Tinfaticàbit tuo cuore continuerà, 
ne Siam certi, tl'opera che lasciasti'"' 
interrotirqtìà?giù. Sì.;, sì... da^Te 
chajanio amasli;ìn'su!irtlrra,:.:ora 

t9.iLibùrtà hai seguenti telegrammi 

'ÉurdeauXySlf —,1'iAssemblea^ (Jp-
'b(iffliS'%!pnce in Santa segreta. La| 
crmponsazione della guerra veirà pà-
galia in rdnjìitâ^̂^̂^̂  noa sarà ne­
cessario flr,9, un, prestito. 
• — Lé*Ìpeŝ ,;OCcasioqat̂  dalla,guerra 
finora cnnbàtaté sorpassano dì già'i' 
tre^ miliardi. T 

ì)aecentocinquanla deputati doraan-
danq il, de|ai)ijp ,abh^ di Parigi, 
fcome sede del Govarno-

coi:comrausari ^Mps^ijranaeiiatamente 
agli 'tìfflcì cieli Assemblea. Dopo tiha 
conTersazìone sì decise diìanerèscdiifà 
piibblica» Vìdor Lefrah&ìn nome della 
commissiòiòe dei 15 farà ìy^rappórto 
sulle, trattative, e sul Joco.n&ultaio. 
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l'Si-M^ti 

|.ì |̂;f '̂st:^mpa fraoSese già Convinta che 
-fe '̂teffibili esigenze della Prossia non 
fii sarebbero potute evitare,manda grida 
d'aogoscia, e si fa eco troppo el.oquentg 
ĝ lìllp»̂  spìritQ^di vendetta,.spio retaggio 
di uiià pace,;umiliante, ma impòsta 

Milla cruda necessità. 
W^ì'QìQ gli ammiratori della civiltà teu­
tonica si confortino !• L'èra dà essi so-

L ' . • , ^ 1 

^pirata è [giuQtà^ f̂iualuieiiteJ Quellâ ;̂  
'Come dicono, dell'istriizione, della fi-
lòsofia, della moralità, ecc., ecc. 
it̂ cSaremmo curiosi di sapere se fac-. 
ciìDO, voti perchè Bismark si compiac­
cia .dik.estenderne,,ai,troyeJ'applicazione,, 
lotto forma di miliardi : éidkiprovmcie 
.usurpate. 

C'irlo è che la diplomazia non sì è 
mai dimostrata malevola.o impotente 
.\Q.un,gradp,pps\.vergognoso come pella 
guerra attuale.: L'Europa può esspp 
grftà che per essa si è conclusa oggi 
una pace la quale apre un' epoca di 
ouove calamità DÌÙ O menp,loDtanè. 

fl»tf ¥ soHopiirrànsi' air^ff ISlriiblfla,. ^ 
Un tiuovo armistizio fa cessarellé con-' 
tribuzioni. Malgrado tutti gli sfprzì;,fu 
impossibile impedire nngm^^^ 
parte delr armata, tedesca, m alcuni 
quartieri di Parigi» neî oziatt-n tede-
'sctìì°;p(p)serO::di.rìnunziàrè'àirentralà^ 
f(i Parigi qualora si concedesse loro^ 
Btìlfotl. Fu lovQ rispostif^chàvigli^gi 
poteva copsQlaî t P9npdp,.clitì^q,|^sta 
sofferenza faceva restituire ai paese un 
iliafrbliuai^b. ^ScòrimuH^m5 i 'Pari-; 
gini^afrrestare calmi ecl' uniti, D 

"Éj stesso giornale annunzia che i 
Tedeschi;,,entK;§rannamerco!edi.̂ ed,pp-
cuperanno, alcune' pani,,dej|a citlà, m 
lumerb 11 '30:000.1 Téd^Si dloggìe-
fanno néilrmlifizi deiln^StaMe?» 
faranno requisiziòni^L'àrmàlà francese 

fttccuperà'ìa riva sinistra della,.Sennàf 
^Nê suno potrà preseata-rsi,.COQ. armi, 
'né la.uniforme sul territorio .occupato. 

ierisera vi fu ui-ja urande aeita-
": 

s 

ziono in causa della voce deUmirosso 

•^h 
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DISPlGOI ELETTRICI 
i - •> , J 

(Agenzia IStefam) 
Lr, , . , - . d . . -

' ^^i'%:* i-iH' 

••i^'ì|i.^:L^ìt^ 

seooado la oirooataaze locali. Sol quale 
proposito 8i avverta ohe Padova ha j l 
Stto territorio opimo e dovizioao di rod-
diti cereali, a forse più di,jltpa provincia, 
italiane, a che d'altronde in'Padova le 
spese non debbono essera aì.gpay<ts0,o,Oi; 
me MP aajn ffiiauo. Nò al dica che i l 
pano di Padova à più cottój^^aiiòontiane 
meno aoctaa che,.auello dell*altre città: 
no, non ò vero ; î erchò alla prova, delU 
essicoazìone mostrasi anoha questo pane 
eontonerne la media del 32 al ; 35 per 
100, coma ovunque ed ordinariamante^ 
Uà ammìoifltrazloae prepgsta «Ila cosa 
pubblfcii, pjiò lasciar c(^rrere soppup| d'6 -
gni altra sorta, mà:nòn'può permetterà 
l usura sul pane, cip^ ri<5Mra«ttÌ,sfl»-f 
gùe della povera ^enie^ ^pepiimo per­
tanto ohe anche Padova sirl^^er imìtai^a.. 
il sapiente esemplo delle città schifile? 
Ma intanto marita lode ed incoraggia-
mi*nto IMniziatlva fìlantpopioa Idi alcuni 
privati cittadini, i quali gri(ti;itamoiitfi|, 
misero opera zelaftto ê ^ efflanca, o»,̂ ^ 
proourara anche alla città di Padova un 
pane di oifift^a^_^ijo^li£à a èuon mercato. 
È i\ pane M Lecco,(in Lombardia), oioò 
pana noto e stimato perla «Uff epQollaijte 
qualità, bau lavorato,,beli: ferm^,i^ta^ 
ohe ha il massimo vantaggio di consor-
varal ottimo a mangiarai per.molti giorni, 
specialmente pop uso di zuppe e nel caffo 
latte, eoo., mentre ansi il pane padovano, 
appena stantio d'un giopfĵ , non si am­
molla più Bì bene, ma si aggruma nel 
i)rcdo e nel latte, aca. DI questo pana 

I fédélmènìe rjtraesti,glieseinpj,quante 
inierce^sìoDì non dòbBiamo'"asnet̂ ^ 

ytàrcil.:Si.,.:.;.;.Tu ci amerai ahdor-r 
Jassù, : e fatta AngeloVdPcons6i|t 
JB^Ìn.CieJp..corae,.lp,,,fpstì,quag-
iWK,li.vetwai a larga manp sû  
im,oi.,e specialmente sopra io sven-t 
aurato ed egregio Fratello tuo.,.. Se, 
fiiifatti ribi' troviamo -sî 'n̂ e ssàrio F 
'balsamo del conforto: che dovrà ès-: 
.sere mai di luif del̂ ^̂ qualeiu eri; ig 
,vita, Taraore, la gioia?,.;.' 

, 10 marzo ISTI. 
!/amica,:XìiB. A.,r 

rll ' 

'̂ LONDRA, 27."Consplidato,ìngle-'^ 
se 9f,Ì5it6,.;.Tftni3l\ta italiana 5iM:^«^ 
lombarde U 3 i l spagnaolo 30 Id, ta-
bacchi 90. 

-V Jy 
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? BRUXELLES, 28H^Hassi da Pa^! 

:,che?f̂ r̂ó!!minàrî :̂̂ t::pace'fùVÒiiô ^̂ ^ 
,n3ati,;;ad; .il trattato avrà piehà '̂còn-y 
:̂ ali,dazioae,,dopqchò .;?arà accettato dal-
srAàsembléa '̂LJarmistizìo/èv prolungato, 
ifino alla ràiìfìoL lì Journal des Dèbais' 

nostri vmcUon usarono s^-r^i^'t":-^ -Win 

i^-;r..-^,i:-..t::ii.|\i^L:i"^,. -1 

ULTIME NOTÌZIE 
; v-/, î*i "-

'^m 
f . ^ 

h m 

2 marzo . 
k TSi6si!;odl'4oi"o df p£va®Vs 

,ELEZIONLPO,LITICHE 
(3er26 fSbfaiò. 

Collegio di Subiaco — Votanti 170. 
;AVV. ,Baccelli, voti 9.0,:.generale,Masi 
80, Eietto Baccelli. 

* j .̂  ì -

tortìpo medio di Padova 
ore 12 m. 12 s. 23,9 

r smipa medio di Roma ore 12 m. 14 s. 51,0 

a îeguit̂  «irftliosKa, di ÌS. H dal mo\'^ 
'é dì sa. S0,7 dal liTeilo medio dbTniart. 

8 8 febbraio 

Barometro a C— rnìli. 
Termometro oentigr. 
Direziona del vento 
Stato del cielo 

Ora^ 
9 a. 

i l , ] ^,r'i^;j'*;-i^4 
^ . Ora 
3 P' 

Ore 
9 ̂ . 

n t 

- v j 

* • • 

hò:GMMtà'd^ Italia ricOniférmà' cbe 
il conte Arnim nel suo breve soggiorno a: 
:̂Firéiz0 ha conferito col Sella e col Vi-; 
SQiìnli-Yeafjsta deplojrti,ia.%,clie il prer̂  

f îdenle dejjponsigiìo fosse lontano da 
Firenze: Egli' avrebbe pùB raccolto 

4uUri docuraentr relativi alla questione 
delle guarani gie. 

Questo,,contegno del conte Arnin^ 
atvr̂ bbe prodQ îo. nei cìrcoli polìUcidi 
Fireiizii'tinà forte' sensazione. 

• ^ + h ^ ^ ^ V - 4-*1- | T^ -r+ -r44 ^ mp- • 
* -. ^ ^ ^ h ^ H k - ^ - ' l ^WW^ l-

volo 

763;^ 
\- 6» 8 

e 

n̂u-
TÒlOk's 

Dal mozaodi dal 28 al mezzodì del 1° 
Temperatura massima =. -J- 10 0 

» minima —i 4" ^^'2 
n^4P^i ^ H V T ^ W 

SPETTACOLI 
TEATIIO CpKfiQiim:, ba^Compagnìa draffit-
matica Diligenti-Calloud rappresenta; 
Fernanda, di Sardoa ^ Oro 8. 

S. .E,;ia:^])rincipessa S.(rq2zLe.S,^J.: 
JDî princip '̂Tommaso Corsìni'sOno^FSr-
titi per Roma onde pre.;are S. A. R, 
J|t. princij'essa Mirghcriia ad ÌDaug;i-: 
rare là espQ|Ì2;i.9pe naziitnale dei \i\jm 
femminili che''à ì̂̂ àlJÌiògo quàntrì;pp 
in Firenze. (ìdim). 

rsoggmnge: 
ĉrudeimentQ déirioro viltoriafìfe esi-" 

jenze finanziarie''e territoriali: furono 
[||ir cha,,parecchitì.„^Ite Thiers^^^^ayre: 
:furpno sui pnQio,..di„rompere le tralta'̂ '̂ 
:'tive a nschiodi ncommcìare la guerra. 
•,ta CommissiOQe dei IS dividendo la 
/emozione dei n^gozatori snbiiiliftBrnr 
bile giogQ;:eplla:tborté nel Cuòre, e-non 
iiyeiì̂ iprpi.ù speranza,elle,nella giustizia 
dì Dio. L' in.deìnnilà:.:è di'S miliardi. 
Bismaik incominciò d'oinandando il dòp-
pio; perdiamo l'Alsazia con Metz; con-
serviamo cinque sestr della Lorena e 
Bdfurt. I PfussiàQÌ'Imireraiiiio'a Pa-J 
,i:igi mercoledì'm^numfirpt^di: 300,000,; 
e andranno fino alla Piazza della Con-; 
cordia. Thiers e î ,delegati. partìraaoo 
stasera ner Bordeaux. ,, , : , 
; MARSIGLIA; l!8,i-rT- Rendita fran-: 
cè&sriO, aridità"italiana 55 80, na-
•zìònàle 475, lombarda S33, roniaùe 
44250, ppagnuolo..30H^.' 

munì, - Gladstone risp(^pfc^^ 
Ouvay dice: Bernstovff annunzio ctie 
furono firmati jM preliminari di pace; 
iliigoveî nO'notf'v^bbliò; là prOniéssa di! 
sforzarsi perchòl^èj'Òòndizioni"fossero 
.moderate, Gli,uffìpia!],E;^yior,̂ .W 
chelroyansi^l quartiere genera e prus-
siano ricevettero ordine di non accom-
naenare lesi^ircito tedesco nella sua 

idèi Prussiani. Dappértitìttò: SìVbattm , 
'à' raccolta. Là ' guardia hazióia l̂e recòs5Ì ' , 
ai C împii,Eiisì e in diversi alta punti 
:pér r̂espingere il nemicoj IVe?s,u(i.„di-
sbrdiné. Stamane ragit3zìòzié è àncora , 
viva. Assicurasi che tutti x qaartiari 
'occupati dal Prussiani saranno circon- , 
dati di barricate. Stanotte.uri,gruppo 
.esaltato invase S.,,Ptìlagia e liberò ,i , 
•comandanti di piazza .e Brunet, Tnlti" 
i-éiornali consiglianoupopolo di staro -. 
neiie proprie case dinanzi ali mgresso 
ali Prussiani. Rendita 61 65. 
;L0?5DRA,'Ìter- Tuiiì^i giornali/ 

esprimono' simpatie pet' la Frincia. Il •' 
^Times ha [da Versailles, ,27: Lòng"w^i 
•etTtiionyille annetterransi .ajlà'̂ Germarfĵ j 
nìa..,;. Lan evill e,, ..]̂ .anpy.., ,e,, le. al tra fpr- •• 
tézze della froSiera^ del nord restano 
alla Francia. Il finncDO Fed r.co Cario -
fu ndmìtàtò'pvèrbàtòre ĝ  
i;Sciaropagna con residenzà^^eims.^ 
;i.4l^Imperatpre j^artirà allRìne ,dM̂  
sèilimana;,per Berlino,' 
.feBERLTO,, 28. ,-r La Gazz. Mia 

CVpi?ê ,dice. che,l,e,truppe sassoni,, ba-
-desi, vurie'mbershesi e bavareki passe-
iranno nel loro ritorno per Berhno. Lo 
sléSso giornale dice; che |le trattative 
cori Thiers incontrarono grandi,-.dilì-
coUà. Thiers voleva piuttosto dimettersi 
antiche acconsentire alla .cessione dì 
Metz, :L loehilterra avrebbeio incorag-
giato. Prirò la" stia opposizione falli per 

i la fermezza politica tedesca. Tutto ciò 
^̂ ché'1à*'*GVrminia poteva concedere sen­
za compromettere.ila sua sicurezza era 

,: -v, |J'.;'?--,'Ì;,?^.^ ̂ r^.'-'r.-^r-i^f^:^!^^^^'^:^^:-; ¥ * ^ p a,wttwt^-^i,r IP i - t i é ^^r^ _ L ^ 

.JoftTOLAMBio MosGHm, gtìrGntv..̂ t:̂ (?̂ .̂̂ C.̂  
J • - - - ' I . . _ , ' - ' - ^ 

6) LI 8chéletrrMii;82: compagnia del dt 
grande esploritore del,polo nord, John ' 
FranklinV periti di fame àòcànto a molti , 
iSacchi: .di • oioccolatte puro;e,,.,dù. cacao, ' ' 
sono' terribili ed- ̂ evidenti '̂ prSve che li , 

ioloocolatte p n r o non contiene alena 
'VrÌnoJPio'"n'«tritivoSatiionJyi?^ 
M K c v a l c n t a a r a b i c a . Eg:li è pei 
;iovviàrer questi gravi difetti e iièP^ as­
sicurare ad ogni indiHdno il godimento 
filai dibooòiatte sotto:una"'fói^mà's^ & 
beneflca, che si offre al pubblico la He-

'^ivÀlcmta ai cioceolatte (brevottàtà 
da Sua Màèàii'à la Resina d'laghUtei-'ra) j 
PU: B%r;i?y •ltì:iC.4i,,U)naca,4§lùlp^o:i pr^ 
dotto in polvere ed in tavolette. Un ki-
logramma di questa polvere alimenta 
meglio che 10 Icilogrammi di cioccolàtta 
paro,, ed è perciò sotto ogni r,igua,r,lo 
preferibile ad esso — in polvei-e: sca- ' 
iole di latta per IS^tazze, lire 250; per 

M tàziienìfe^^Olter 4^tàzze, ll^e 8, 
.•per 120 tazze,'':tlire 1750.' In, tavolette,, 
por 12là7ze^:iirQ.S50; per 24 tàize^fliro-' 
450; mv 48 tazize, lire 8. — Barry Dn 

^3arry ;tì/o:,^S;;yia'•Oporto.eì34.^ià P?pT̂ ^ 
videnza, Torino ; ed in provìncia presso 
,i,niiglior.i,.farmaoistt e 4)f!P8hieri. 

'bl5E03i:rÌ,TT:T;pftdqia,ì.,aobortì, Zanetti. 
pianori e Mànro, CaVaKzhni farm îsj?? P&t-

•i-|.,„i^i>i;i-i. 

La Gazzejfi Ufficiale dtì{ 28 annun-
ẑia. pliììî llSèoiiipagnia ejìu^ t̂r4.,d ,̂l,t5ig;; 

Ì)fvìdo Guillfiffrhe hà'Mcitefflî rite '̂iiait): 
-^ " j l . 

'^•_--
r^\ 1 

nel Cairo, a beneficio dei danneggiati 

6Ventu;U« entrata trionfale in Parigi. 
LUSSEMBURGO, 27. -.,,Edepntato; ^^ìe^mii.Pio;?^^*»'̂ :^ fft?^^ .̂ y»,^"l?|^l 

;SV'urtb intiirpe !ò il governa,sqlla po­
litica estera. Sarvais promise di rispon-
dfìre n?^os3)ffiament̂ . 

^ VIENNC^SS; Mobiliare 253 30, Ifffi 
bardf 17^80, an8triacbé'378 50, bàiVcâ  
:nàziOÌÌaJe. 714,. napoleoni ;d' pco 9 88, 
cambio ,aur"toudra 124 10, rumiìla au-

r BERLINO;' 28;- ^;:Au=itria^he 207, 
SoniCafile 97 7(8,mobiliare 1377|8, ren-" 
di t rmiiana 54 li2, tabàMf^HS 3[4. 

i ^ - M 

Port'ogruàrò: À. Malipieri fam.:,!^::,Ro,^-; 
Vigo: ^ , Diego, Gt. Oaffagnoii — Trayi^*;, 
EUero"è"ià tannini, 'Zanotti — Tolmuiiiìt,', 
Gìue, Chiussi farm, — Udine: A, FiUpwui. 
Òommess?ìti — Venezia! poafii,3tWaoàri: 
Zampironi. BelUnato, A^ouzia Cootautiu, 
r^''Veronai Franòasoò Pàsoli,: Àdri^ga 
Frìnifii, Cosare Boèrgiatto — " Vioojiza ; 
U\ìg\ Maiolo, Bonino Valori — yittajfjo» 
Ceniida : L. Marohetii farm. — R>w;ìnno: 
tiuitfl FabrJs i'di- Baldassara,?^^BeUmie; 
e. Foroellini —Feltro; moolóD^i'lVArmi. 
'^hQgmgo; Valepi - , MaatoYa: F. D.̂ Hli 
Chiara farci, reale «^Odarzo: UCluotti, 
L. Diamutti. 
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N» 513 
\'EDITTO' _ 

'noiiflna che nella Residonzà'dì que-
Stft^Prflttìrai diètro UequìsItoriaSO gen­
naio p. p. al N. 13267 a. 70, del H- Tr-ibu- < ^ 
baie ,provinciale:di;Ffadova ttel.Oonooraò 
dU Proditori di Costànto Tronto,''!; g orni 

.58 marzo, • 14 e £̂7 'aprile;,p;ros^^, TentUH 
daild ore 10 ant. alle S pomeridiana, si 
ter à'-ll tripiioa Inoaam^pèi^JàVsttti'ì^dP 
dii,a_ al miglior clleronte, del corpo di 
fafeìSiJIoa qui' sotto doBciitto, alle ood^ 
dizioni; 

!;:clA)^=stàÌ)ll9-si 'vaaderàiJn un solo 
loUò-j/- ' ':^". -r^^ 

2. L*Asta verrà aperta sHFdàto delikl 
stima Giudiziale di ìt. L. 8521:19, e n^i^ 
due i r i o i f tsjierlmentr ,la ^delibara noiv{ 
seguirà che a prezzò superióre od egualei 
alla detta, stima ; nel tòrj!o îb'vece,Af)qiiìiii* 
luDqua prezzo, salvoJl disposto del § lAO 

, dolOiudiziaìe,Regolamento; ' 
- 3. Gli asp rWnti, per essere ammassC 

^all'Ast'à, dovranno,previamente deposi-'' 
taro il daoimo del valore di stima, che" 
sarà imputato,,pel,ideliberatario, net 
prezzo di delbera; , , . , ,=: 

4. ,U tjoasesso disfatto dello,/Stabilel 
docorrerei'à a favore' del deliteratario, 
dal giornO' istesso della delibera, e,da' 
qùÀl giorno dsoorrerà- In lui l'obbligo' 
al PR r̂**m6nto del canone,jiveli^ric»,dì 
L". 49:38, a favore ..di,̂ (3a8parìni Maria e 
suoi eredi; •.:_;. ,... 
,: 5; Il prezzo di delibera; meno il depo­

sito di î ui S9pra, dovrà entro 30. giorni. 
dttiU deliberà medoaima òssòrò pagato " 
ali Amminist^topg del Concorso, avvo-v 
cBto Màrcó.:fradalU <s versato nei giù-' 
diziali depositi; 

i.fi. Dietro là préyàidel pagaménto ò 
del doposito dell'intero, ̂ prezzo, si .ac-^ 
orfTderà'àl deliberataì*iòjà,d<9'flnitivà ag-
giiidiCKzione ed immissione in possesso 
dèf'beiii^'^e'ftduti, con?Jra'ooUà,arresi dì( 
far cancellare le isarizionb ipotecarie 
clÌ6-irVftolpisoono,|'©jdÌ. far eseguire le ' 
occorrenti voltni-e nei registri oensuari;! 

7; Le spes34dr.^sta, di,deposito ed-:ogni': 
altra successiva e relativa airacqiiato, 
oompi?asa la, ta ss î v'dll. trasferi mento; • dó,4 
vranno essere sostéhnte dal delibera­
tario ;., ,....' . r, • 

'8.MI fabbricato sarà venduto nello 
s'^atWd'esaere incoili .ai,troverà:-ll^gìo^ 
no della dohberacòÙè relative'eVèfr^u 
serjitùàttìme^^,a4iT.0..non prestandosi, 
alcuna garanzia uè per erizione, né per 
deterioramenti che avvennlgserò, nò per 
ditóerizò ' nella qnantìtSl^^^uàir;^; ' 

i.i^kè-Si.^J-^K^^ i'^ 

i ' . ^ I M L I I L P I PADOVI 
SITUAZIONE mensile a tutto 28 Febbraio 1871. 

Modulo conformeil Rcale.pccreto li scUembrc 1860 

S^̂ gennaio 
• ^ - J p . " - . - : _ , , 

28,febbraio 

^ 

% 

» 

3̂ 
H 
•li 

7 

'l 
10 
U 

h ' -

ÌP 

43586 
' 13559 
4S4V*9 

&6888y 

• 

Numerario' lìIoVléìiètti deiiate^^^^^ 
6^707.785^°^'*'* 

1B0132 
42400 

1894622 
'̂  I 

1785 

3VS7Ìé 
:!60 

8153 
37374 
^•'^'74 
15498 

1B3TB5J 

S ^ ' " 9 9 9 8 
i^> 

•li'r 

93 
13 

S: 
55 

64 

73379 

» 70855170 
> 84959.-^(836334 

7S 

£7 

1078U 
2562 

63feEJistettte in cassajin Valuta elfettiva . * . » 
39 Credito"dispodibile;a vista IriorOi. . .^A^-^. . . ' . . f*'̂ ' 
73 Cambiali scontate in portalogUo e scadenti \ 
^< : Mtr lmós t re dal gìorn&:4'<i^|i. " ""° ' ' " ' '̂ '̂ • 
3» » a più lunga scadenza . • \ . , 

Obbligazioni derdòtisorzló'.breaio.. , . > 4x400.— 
Interegai maturati sopr^ obbligazioni suddette » 424.— 

12 Ante jipazìoaiéÓpra depositi di fondi pubblici 
ed altri titoli garantiti dalie Stato, dalle 
Provincie e dai'Comuni . ..;.. . . . . . . . . 

65 Effetti da incassare por conto t e r z i . . . . . . . . 
» ,: in, sofferenza, . . . . . . . . . . . . . : . 

08 Boni del Tesoro. . . . . . ;. . . . . . . . . . : 
Azioni scciza guarantigia governativa . . . . . . . 
Obbligazioni con specinli guarentìgie . . . . . . . 
Conti correnti-coniffrutto ,,;. . ..;...,;;,*,.,,,. . . . . 
Debitori diversrsenza speciale classinoazione , . . . 
Depp8iti%'titolo dì cauzione . . . . . . . . . . . 

' !:,,. , Totale deU'.Attività L. 
S^eSo lei corrente esep-}di primo stabilimento L. 3432.09 

I
cizio da liquidarsi in flnejd'ordinarìa amministr. » 1834.93 
dell'ahntià iestib^fe:^' ;)lStbr.^p^ss:ybiconticbÌ-pL^i;mn4p 

. . TotlìyL/l628085{6l 
' Passivo' . 

425604 
210 

\ 8153 
40138 90 

70 

m 

52 
68 

73 

CHE VIENE PREPABATO NELLA FARMACIA A S. SOFIA IN PADOVA 
- • t ^ : ' - , "H' 

•H 

-74 
15492 

13 
51 

1611477 
I 

,16608 

22 

^^i'«^^Jl-

Qaesto:;ollo,:come,óònfermahò:oertiflcati:4i:;distinti* medici :e.-ohirnrgtìì' è 
fornito di una pronta fucòltà depurativa è cioàtrizzadte, nelle |>lHg;Sfie «i*o-

-'nlelie^ nelle'-nlcct*! v à f l è o s e d'antica data, slfllUltillé^XuBigruso, nelù 
plng;ho e r p e t i c h e ^ fKcopbiitIcIic e s cpo fo lo i c ; favorisca là riso­
luzione dtìi tuino|s|;*t,>a8eJnflammatQria^ éiprpdotti d* gonfiezze giandulariiii 
tìiiàri'tce i ' ^ é l o n l càltiiàndo'la gonfloaza ed ÌV piziiooro, attivando le g'-a-
nulaziodi ^sulle .torpide piaghe suppurantiV e favorindo il„„processo più solle­
cito di cicàtrizz^zioile; co^ì (iure le fei-lto -ia tagliò, e m o r r o i d i estèrne, 
f^^m^'' M|f t*^^®^^I»^^^^^.^i**«*«*«?.^?Jo^i r e u m a t i c i , vón-
tuNloui ed aiilinaccatu]i*c. 

ALLA FIASCHETTA IT. L. 1,25 
OgDi fiaschetta,,è,^aocompàgnata da .docnmenti, e da analoga Istruzìone'snl 

modo d'uaarlo. Verso assegno si spedisce in tutto il regno, setaprechè la oom-
misaiona n9n sia inferiore a,dódici*flascbet.io, restando, le spese di portoj,©»di^ 
imballaggio a carico dèi commitUnte, " " 
.- SI dà lo sconto d'uso fti^ farmacisti,.ed agli ospedali. 

Unlop^^flcpoi^lfio p r e s s ò l^ln^eintfopc. 
Trovasi puro vendìbii^ rieUei'primarie farmacìe ri'Italia* .18-49 

fi.-' 

^ . ' ' . . .••^1 

i 

^ 

t^ 

-JFi I 

1^ 
r. 
rs 

r 

3 
4 

,̂Ì;;. 

^̂ 127665 

1364734 

4262 
14235 
L2LIS 

'46 

54 

47 
51 
45 

[Capitale SocialelndetermioatOidìvisoinN.<S754 ,„ 1 
\ : Azióni da V. 50 cadaiinà. j : ^::''^'^ " . Xl l37700:-i 
Saldo da esigere per Azioni ^emesse,.-..'. » 8153.54 
Capitàiè'sociale effattivaineiite incassato. ., . . , ; " 

Rimanenza al,3l gennaio L.,1364734.54 
Somiiià versata -/^T . r 229758.51 

Conti correnti 
ad interesse Sgomma.ritirata. 

Rimanènza^ al S8 feWràìo 

51 

Totale ÌL. 159449X05 
^... ,;. », 154015.99 

^.;.v^v^j 

' ^ - ] ? S J I Ì - _ ^ 

Creditori diversi senza speciale classificazione . . . L. 

Som,qaa resìdua diyld<?ndi:.. . , . .\, . . . . . . » 
Conti corrènti disponibili . . . . . . , . . . . ;>;.» 
Depositanti per depositi a cauzione . . . . . ."'. » 

129546 

• V I H 

, . Jlh 

1538508 

[ 9143 

94 

25 

^;|^54765?119 

:^^•t 

1440*77 
2815 

14HÌ7 
8471 

15492151 
, Totale dplle Paasi-vità L. ll61142o 

Rendita del corrente eàer-llnyrésdìàttivV^^ L. '440.241 
cizio da liquidarsi in fìneSsconti e provig.' » 8583.95} 16665 
dell'annua gestione. JutìU divepsi*t^\. ^^^AJl^i^;;^}:.^ ;,^ 

,, Bilancio'L.Il6280s5|6l 

05 

86 

• t • 

.V.-* î̂ .̂ •^ îf'̂ '̂  
awr.^ -••( 

E coiroiaqa» nn i l^ f f l l l i l ea pre­
parata da A. Keggian, non oaa-

titìoa, vorainenta prodigìo°Ì!à,"^arantita, senza rnerón-
rio e nitrato d*ar.i'eato, da non apportara. per nulla" 
restringimento'all'ufotra'/eillnfliimmazion'b"'agli ìii-ta-̂ j 
lìtiiii. Detta acqua stti-.;ìsco radio^lmenta in soli S 

giornlf^iscpli,-recenti 6d;i'|ÌircrDnloi, ohe van distinti ^bfnbml di-^BtóhÒròè 
e Gonòree; nonché i flussi bianchi delle donne e ìe ulceri in generale. Pel «i-
òiiro'è pronto,risultato deUa^complotagnàrigioneisipaÙinieroè qnest'squa dire; 

Bottiglia .oollfistruaiona' lìre^*^)^-- Depositò'In, Padova alla farmacia àe]p^^^^'' 
l'Angolo, dèi gig. Cornelio, Piazza'doUe Erbc'ifr-Umadeiimo spedisce in prò--
vìnclajifjr.o v:ftglìa4Llir«,«.aVluì,^ . 15-^10 , 

H'^-r-r.i- Padova,ùl marzo 1871; I • > 

' , ,;WiB- Tutti i giorni dalle oro 12 alle 2 pom. la. Cassa effettua di: pagamento 

:9̂? MtiacantJo il delibef^tarìp ,itt;tutto> 
od'ìh'parte airadempimento di, qoàltcì* 

• glv incombe, giusta le premesse condi , 
ziotìi,^pÌ)trà-,ìl';fiìbÌ)Hcato es^ei-e iJòsto 
ad-un nuovo incanto a tutte di lui spese, 
pénGolo';e;'daii«i3f,4lfC,h'é-sà^^^ a* 
rispondere anche col deposito, di cai 
airart; 3 ; ; . 

10;'Mèi caso si rendesse oblatrice la 
dittff^reditrìòé^B. V.iSuppiei,dì Venezìa|!^ 
rappresantata da Bortoiammèo Sappiei/ 
verrà^la stessa esonerata,dal preyio,de,-
poèìto del decimò dal valore dì stinià'e 
debversamento deliCprezzo^^dindeliberà;!; 
con obblioo però di conservare, nel caso 
di,,;Y,erificata i deUijera, IL prezzo e,Tela-i 
ti\'i frutti del 5 per 0[p. che dec'?rre-
rahno dal giorno jnccessivo alla delibera 
anzi^èttàiàl riguardi del Concorsb';|elàì:, 
v,e^sq,re,„quella qualunque, parte del prez^; 
zò'cho dal Tribunale pròvinóialeVdi,,Par 
dovit sarà ordinata mediante Decreto.* 

Stabile da suhastarsi • 
Ufi corpo di fabbrica diviso in N.^è 

egdUl G88o\,ta ai ciyìoi.ISumeri 31,,32,33^. 
34, 35, 36, 37 eoa pèzzo'di'tèrra posle-
riogmente.alle medSiSJme, situaterìR.Conf 
selv'ei" Gontra Vili», ai Mappali Nùtrieri; 
1365 di Pertiche 2.52 colia rend. di II. 12.68 

La Banca la riceve tutti i giorni depositi ' | iÌ |^^^J^i|[J^ 

aSROM^I^IÙ' M E D I C I N E 
LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

I t a u c a al 5 per QlO. , » 

,. ,,3contàlCambiair:^^'a!ccorda prestiti ìfldb^i^^S ̂ niìsi'àr 5 Oib' 1 accordando | 
al SócU tanto ì n . ^ o i c d i SiAuea che ! > fa 4 ,- > . » 5 li^O.o V faoilitaziOBiyi 
in v a l u t a c f l e l i l va (, .* a6:#»:K » 6.li4 oiOÒsuUe pro^-yig,.,. 

Accorda anticipazioni sopràvii'lnijiW.Qtedl.Batw 
F o n a i |>a1)l)llcl a 3 mesi , | ; m ovo i , al 6 p. Oio , 
e sopra C.ouponta soltanto" ^Uirquèliij acadenti nel semestre in cerio 

Esige e paga por conto ^eì Socii verso tenue provvigiono tanto in PADOVA 
elle nella altre, città dMTALìA'già pìit)bÙcaìe; iti UOMA. BERLmtìrCé "VÌISJ^WÌÀ: 

I«IJ. Pe r le rinnovazioni dellèvcàtabiali^ quàndò;:;.iiféngàho^::ammesae,,,la prov­
vigione verrà raddoppiata. ;' ' ; ;:';-"i 

, -. , 1 'Il Presidente 

fc^anco^di,,. 
provvigione 

li Censore. 
A. FUSARI 

H • • ' n •'?i.> 

ir Direttore 
G. Baseggio 

ircmìéT^ 
,B. Visetti. , 

H0LL01« 

1368 0.8!5 » » 124.76 
^p^jy'j-TW 

Totale Pertlclia 3.*;ì7 Roiidita L. 137.44 
Aliìbrato nel Censo •stabilealla Ditta 

Costaiite Trento fu Luigi Oberato, Massa 
Ooncurauaie amministratà^'dall'a^^ 
delia f^arco, livelljarie a Gasparini Maria. 

Locohè si.pubbliclii..ne,i spU 
questo Capoluogo, e per tre volte diver­
so nèr<lioroàlei di Padova. 

Dajia R. pretura 
:-:Conselv^f^!feb^ceÌìj5. IfiTI.; -̂ ' 

It R. Pretore; 
"„ > ,,finrfiatQ,,B'OBh' 

^ ̂  

^ ì 

^"^':^^^?.^-^^' 

immi 
fe 

mM'.\ 
ìH 

uesto rimedio e riconosciuto univeraal-
^ ̂ '̂̂ '' meiité cori^ il più efficace del mondò. 

Le malattie, per Tordinario, non Jaan,vw. 
Cile una soia causa eeneraie, cioè ; 

)j;;rimp\irezza dei Bangue^ che e; la lon­
tana della vita. Detta 4mpui'e2£:a si 

'- 1-, ••-•I i \ •!, 
^ÈUPSF ì̂i'iTettlfica prontamente per,,ruso delle 

PiUoie di Hollowuy che, apuii'tLuuo.lo ytumaco e le intestino per mezzo delle; 

DU B4JRRm^d||Ii,I.0NE)RA 
Guarisce radicalmente !e, cattiye digestioni (dispepsie), castrili, nevralgie, fltjlichezza abituale, 

leraorroidi, glundole, ventosità, palpitazione, diarrea, goiìfiezza, capogiro, zufolamento d'orcechip 
Jaculità pituita, emicrania, nauseo e vomiti dopo pasto ed.in tempo di gravìdanaa» dolori, crutlezxe* 
'Sgranchi, spàsici ed infiamimàzionc di 'àtomaeO;.,,É|̂ ^̂ ^̂ ^ del fegato, nérri,; 
-mf^nibrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunaioneX 
^.pnctimonia, eruzioni* nialinconia, deperimento,, diabete, rèùmatiismoi gotta, febbre, isterìa, viziò'r̂ ét 

povertà del sangue, idropisia, slenuta, flusso bmneo, i palimi colon, mancanza di fresclicrza ed 
tenergia.Essa è.pure. il. co -̂roborante^ pei fanciulli deboli è]., jpcr lo persone d'ogni età, formando 
tbuoni muscoli e soilezzadi carni ai più stremali di forze, 
ii-\Eci^n^niizz<f> KO voito il »uo prezzo m altri rimtdi e nuirUùt mtgtiù che la carne, facendo duufue 
^doppia economia, ; .^ 

Curaj tt, 6K,184. : '^^ Pranello (crfcondiriÒ di Mondóv\), 24 ottobre i866. 
. . ;, . L̂a posso assicurare che da due, anni ^usando questa meravigliosa n c v a l o u t a * 

i^oii sento più alcun incomodo della vecchiaia, ne il peso dei mici 8« anni. 
(Le mie oainbe diventarono forti,;laJ^mia .vista, non.cliicdc più occhiali, il mio stomaco è robusto 

.come a SO anniv Ipxmijsento msomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, laccio 
'Viaggi a piedi ed anche lunghi, e senlomì chiara la mente e fresca la memoria, 

D; PiÈTi(^£Asm^ ^ 
; Baccahui'eato in Uologìa ed arciprete di Prunetto^ 

Da ventanni mia moglie è stata assalita da un fortissimo "ailàceo nervoso e bilioso; <1̂  otto' ' 
SahmipokVda^tìnlq gonfiezza, lantQ elio non poteva fai-o un 

passo nò salire un solo gradino; più, era torméiUala da diuturne insonnie e da continuata man-* 
canza dì respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco; l'arte medica nen ha 

4jnai potuto,giovare; ora facendo uso aolla vostra l a c v a l c t t t a A r a t i l c a m sette giornvspari -
lai suft'gonfiezza, dorme tutte le nolli intiere, fa le sue lunghe passcRKiate, e posso assicurarvi che-
in 60 giorni ene^ fa; uso della vostra deliziosa fanna tî ovasi perfettamente guarita. 

• ' ATANASIO LA BARBERÀ 

I risultati ottenuti coiruao della R e v a l e a ì a Du Barry sono sorprendenti, 
,,^,., FfiRb. KtAUsiMBEROEi, medico del distretto. 

Curah^Ù^mh ..r-.. BfìrÌÌri(i,̂ 6?òttobî e Ì8Ei6. 
Signore: ilo avuto da I^ngo. Umpo.occasippc. ^^ pssc^^ la influenza salutare dellfr 

R e v a l c n t a Du Barry, ed-i^Tisuitati ctiràtivì^e] riparatori Invariàbilmente ottenuti, hanno giù-
.sUUeatp la m i a . ^ opimone della sua clBcacia, e non csilcrh a confermutla in ogni oecasione-
^^lw|«'^pt^^etì^^ D o t t o r e / P ' A HOBLSTEIN 

, V ^ ^ (Membro del Consiglio sanitario Keale) 
La BcaUià" del p(}sòidiÌ:iiA^di^ailo^ramM fr. -4.80; l cUiU:(r;.8; .2 cUU 

> li2 fr. 17.S0i 6 chiUfr. 36; 12 chihlr. 65 ' " .,, , ,...V: . . . 
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Ĵ  JM 

.•..^i 

' ? ' ? L 

1^1 T CÈMHE •''}• 

lUr 

L^h l 

.1 
V£l 

L^ PRIMA TIJiTUM 
«el lùondo 

• - per tiDgoro :• -^1 
l CAPELf^l e BARPA ^^ 
Con questo semplice COSMIfi-,i 
TiCO sì otUtsuo ìalanianea^' 
'niente U Uonclo, castagno chia-* 
,X:Q^ castagno scuro e nero per­
fetto à seconda che/s i desicte-
va, coUHatessQ UBO degli altri 
cosmetici. KÌBultato ^^arantito 
deiriaveiitori Iratslll R17ZL 

4>gnl peBB&o L. a.ao ĝ  
Deposito in PADOVA presso 
IloglufitA ( B t ì O t o n o P a n u c -
chieie all'UnivorsUA . 

H lì-

mth 

^.•^ - y : 

V. _ 

tifìcano 'il sisfeiAa'tieWosó'/e'rinforiano' ò̂ ^ porte della costitiv/idnéV l̂̂ î uGli*? 
'le persone clella più aracile complessione possono far prova,,senza timore, 
deeli effetti impareggiabili ai queste ottime Jrillolej regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli clie trovansi con 

j ogrii'scatoIaV ' ' \ 

Finora la Scienza medica non ha mài presenMó'--nmédiò'^alc che possK 
^ > para'rronarsicp^^ <^uesto maraviglio^Q Unguenipche,id^iUificandosicol san^uèV 

circola.conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze,,spurga e risana le pixrti 
. travagliate^ e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. JÌJSSO conoscmtissimo 

'••' 'rUiijTueutà^^IW^ curàtiw;%v^ersQ; le Scrofole, GancltóHj Tumori^' 
j , M;ile 4j , ,G^(\^bn, iGfi|^|ìtur^, llaggr|u^j\te, Keumatisaio, Q_ptiay Nevraìgii^ 

r ' l'icchiò lioloroso, e Paralisi 
r 4 

Deui !neilicai\ienii yentìoaai in ecatolu e vaei (accompagiuti da rusLtuaRliate latruziQni in lìnyiia 
'=ltHuàiia);(]a iùUi i principali farmacî sti ,deUuondot̂ ;ò1prea8o loVtéa'ao'A'ùtòro, 

'• '̂ ^ìl PBOFKSSOBB tloLLo-wÀ t̂'̂ Ijohdrri, Strand, No. 24.*. 
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Le Pìliòle"eiif'Ùngnfnlo tìi Hofio-w-ay si vecdoDo in coatoìa o vasi prostro il me-, 
de/jìmo autore^ Up^pfessore |iOL;,O^N^AY,, J^endra. Si r and 15. 244 -7 :Firen?e,.EJ^iQpi;i' 
— 'Napoli, Pivettn è Comp. — Miluno, Bortsrelli C?, di Touimaso —,Torino, P.-.C.. 
apni^^nì — Qpiti9va,,Q|,8?n55^a •^LAI^.^Sflctinat Toifin^aso Basilio ^Bologna; L'W-'* 
hàrìà r-.SflVo^à' Xlbègan, ~ Trieste.^ J, Sorravallo. 33—S3 

^ K M - * . ^ Ì ^ - ^ ' * - * > " - = ^ " ^ - ^ ^ r - ^ ^ - ^ i S ^ ^ ^ V 

T^ff!^]^^^^^^^^^^^^^S! 

(BreveUa,ta da Sua Maestà la Regina d\h}ghilierra) 
Dà l'appetito, la diecsiione con buon sonno, lorz^ dèi nervi, dei uoliaoiii, del sistema muscoloso^ ' 

aumento squisito, nutritivo, tre yolte più che la carne, fortifica lo stomaco, il petto, i ncryi e le carah 
• Poggio (Umbria), 29 maggio'1869. ^ 

• Dopo 20 anni dì ostinatoCzufol^ d|̂ ĵ Jarnìì:̂ ,st̂ ^̂  
diletto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi rniirtori/mcrcè della vostra meravigliosa, . 
^ | » C V f a l © i a ^ ^ a i Ì ^ C | ^ P^t§,a questa i^ia guarigione^ella ^ ^ r P^*=?'' !' 

onde rendere noia la mia gratitùdine,.tanto a voi che a\ vostro d^iuioso Ctoccolsut tCi , dotato -
di virtù veramente sublimi pev ristabilire la salute. Con tutta stima mi segno \\ vosiro devotissimo-

I : ^ FftANCBsco BnAcosJ, 9\macQ, 
' I n polvere: Scatole per 12 lazze T, 2,50; id, per 24 tazze fr, 4JJ0; id. per 48 tazze fr, 8^' 

, peKiaO tazzèJÌ[Ì%,17*Ba In Tavolette per 12 tà2Z^A .̂i2.apf per ,^ : l f l zzè^f^^ ivv^r 

B A U R l ' JSi^ MAMIVU e C« , - : • . < ' •j^^m^m m ^-^.ff^.fs^jjr^P^^ 
??|^» Via Opovto 

Padova: Roberti, Zanetti, Pianeti e Mauro, Cavozzani farm. 

T^RSIMO 

DEPOSITI ^APadova: Roberti, Zanetti, Pianeti e Mauro, Cavozzam farm. — Pordenone: Ror 
''ì^glioy'ferm. yaraachim —.^(offruaroj A^lMalipicrì ÌATBT^ Rovigo: A; Diego, Gi:(luflagnoli|s^^' 

TrcDMo: Ellero già ianaini, Zanelii — tolmeixo: Gjui. Chiussì l avm^^ C/ictme: ̂  A; FiUpuizi^ 
' Coliimessati -r- Veneziai Ponci, Slancariy ZampirouiV '̂BellinaJ,?,,, Ji$em\& Costantiai .r^r^rfl'"»»'»^ 
i Francesco Pasoli, Adriano Frinzi, Cesare Bcggiato — Kteenia:'fcuigi Majolo, ìklUno Valeri •--:̂ .K»*' 
ìtorithCineda', L. Marchetti form. — BaJsanp;,IjU(g( Fa|bri|,,di Baldassare ^1j?c«wno: E. Forcellini--

Peltre: Nicolò Dall 'Armi^ Zeffnajo: \silèti *^ NantovàìV, Dalla Gliiàrà farin. reale — (Wer^oJ 
-L. Cinotti, L. Dismutli. 

Igienicfij infallibile, prooarvativa, la 
sola olle ffnarlsòe senzà'àgrginiDgervi • 
nulla,>:-fSi trova nello prinoipall far-
maqiQ^ dei globo, e'lr^'P«rig,ì, presso 

{ Vedere la mcmona smia fuUifipazw.dre l'Inventore, boulevard Magenta, 158, 
all^ paf/i^B^ dell'opv;scolà che^hunitó Milano, J^, TSM.sm,xjk^,as^to-X e 
al /facone. 

, V ^ - :• JL±<^_.A'^^; ^ L l J j " 7 ' ^ ' ; _ - r l ^ ^ ' " H ^ ••-j-i^v' 
Cn^.yia Sala,, 10, ^M?r32 ,̂.>/ 

5?^-:f^V 

ALLA ilBKEEIA EDITRICE F| |ScEScf SACCHETTO 

9 

Padova, 1871. Prernìàta Tipografia Sacchetto. Prezzo Lire 
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